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I nodi della sanità  I nodi della sanità

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Il numero di aggressioni av-
venute nel 2022 ai danni del 
personale sanitario e socio 
sanitario della Asl 5 era stato 
di 49 episodi. Ed era un dato 
«sicuramente sottostimato», 
aveva ammesso il direttore 
generale Paolo Cavagnaro, 
perché  «molte  aggressioni  
verbali non vengono segna-
late». Il dato 2023, contenu-
to nella relazione annuale di 
gestione del rischio clinico, 
pubblicato  ieri  da  parte  
dell'azienda, denota purtrop-
po un aumento rispetto al nu-
mero riferito un anno fa. Gli 
episodi del 2023 sono stati 
57. Si sta tornando ai dati 
pre-pandemia, dopo il calo 
del 2021, che si era fermato 
a 34 casi, semplicemente a 
causa del minor afflusso di 
pazienti, causa isolamento 
Covid. Il documento è uffi-
ciale. È stato approvato dal-
la direzione generale con le 
tre firme di avvallo dei diret-
tori amministrativo, Maria 
Alessandra Massei,  sanita-
rio, Pamela Morelli, e socio-
sanitario, Simonetta Lucari-
ni. 
DOVE E CHI
La quota maggiore, 18 situa-
zioni su 57, ha interessato la 
struttura complessa di accet-
tazione e di urgenza, che ge-

stisce il Pronto Soccorso. Le 
altre aggressioni hanno inte-
ressato in 9 casi ciascuno il 
Dipartimento medico e quel-
lo di cure primarie, in altri 5 
casi il Dipartimento mater-
no infantile, in 4 quello chi-
rurgico, in 3 quello di salute 
mentale e in altrettanti il Di-
partimento dei servizi e le 
strutture afferenti alla Dire-
zione.

Ci sono stati poi due casi al 
Dipartimento di prevenzio-
ne ed 1 all’oncologico. «L’ag-
gressione è stata prevalente-
mente verbale per 48 casi - 
scrive la dottoressa Micaela 
La Regina, referente azienda-
le per la gestione del rischio 
clinico - il resto riguarda ge-
sti violenti e spinte per 9 ca-
si. Si è verificata a carico di 
un infermiere nel 64% dei ca-
si, di un medico nel 7% e di 
altri operatori nel 2% dei ca-
si». Altri dettagli di interes-
se, per mettere a fuoco il pro-
blema, sono che «l’aggresso-
re è stato più frequentemen-
te un paziente» e che «la de-
nuncia di infortunio è stata 
sporta in 6 casi, la denuncia 
all’Autorità Giudiziaria in 2 
casi». 
UOMINI E DONNE
«Altre misurazioni relative 
alla sicurezza delle cure - pro-
segue la dottoressa La Regi-
na  -  sono  state  raccolte  

nell’ambito di quattro tesi di 
laurea svolte da studenti del 
corso di Infermieristica con-
dotto da Unige presso il Polo 
Marconi della Spezia». Sono 
stati esaminati più temi, co-
me i casi di «auto-rimozione 
dei dispositivi nei pazienti 
con alterazioni cognitive e 
comportamentali» e i risulta-
ti dell’utilizzo dei «braccia-
letti colorati per segnalare i 
principali rischi clinici come 
cadute e allergie». 

C’è stato però anche un la-
voro dedicato proprio agli 
«aspetti emergenti nelle ag-
gressioni agli operatori sani-
tari  e sociosanitari».  Sono 
emerse «differenze di gene-
re nelle tipologie e nei conte-
nuti delle aggressioni, più di 
natura fisica a carico del ses-
so maschile, più consistenti 
in minacce e offese a carico 
del sesso femminile». Dato 
inquietante, un operatore su 
10, fra quelli intervistati, ha 
«subito aggressioni via web 
o social». 
LE RISPOSTE
Il  documento  approvato  
dall’azienda sanitaria preve-
de fra gli obiettivi del bien-
nio 2024-2025 una serie di 
iniziative mirate ad avere  
«un ambiente ed un contesto 
sicuri». La filosofia è quella 
di «garantire la sicurezza dei 
pazienti attraverso la salva-

guardia della sicurezza am-
bientale e della sicurezza de-
gli operatori sanitari». Fra le 
azioni indicate ci sono «la 
produzione e l’aggiornamen-
to dei vademecum sull’iter 
giudiziario in caso di aggres-
sioni e l’aggiornamento del-
la procedura per la preven-
zione degli atti di violenza 
per gli operatori». 

Il contesto nazionale non 
è buono, si parla di 16 mila 
episodi nel 2023, in Italia, 
con 18 mila fra operatrici e 
operatori coinvolti. In Ligu-
ria, sulla base di recenti dati 
della Regione, le aggressioni 
sono state 567, nell’ultimo 
anno, con ben 857 operatori 
coinvolti nel settore pubbli-
co e 27 nel privato accredita-
to in convenzione. La mag-
gioranza delle vittime è don-
na, 626 a fronte di 258 colle-
ghi. La fascia d’età maggior-
mente presa di mira è stata 
quella fra 50 e 59 anni, segui-
ta da quella fra 40 e 49 anni. 
La maggioranza assoluta di 
operatori liguri aggrediti ri-
guarda la categoria degli in-
fermieri, 504 su 857. Seguo-
no i medici chirurghi, 121, 
gli Oss, operatori socio sani-
tari, 82, i dipendenti non sa-
nitari del front office, 48. A ti-
tolo di curiosità, le aggressio-
ni sono avvenute per lo più 
la mattina, quasi sempre nei 
giorni feriali. —

LA SPEZIA

«Un’adeguata igiene delle 
mani previene fino al 50% 
delle infezioni contratte du-
rante l’erogazione dell’assi-
stenza sanitaria, comprese 
quelle che colpiscono il per-
sonale sanitario. Nel nostro 
piccolo vuol dire che su 18 
mila ricoveri annui, si stima 
che 1.260 pazienti contrag-
gano un’infezione e che con 
un'adeguata  igiene  delle  

mani possiamo arrivare a 
prevenirne addirittura 630 
l’anno». Fra le azioni pre-
ventive, correttive e di mi-
glioramento in ambito di si-
curezza delle cure, nel pia-
no di prevenzione del ri-
schio clinico c’è anche que-
sto passaggio. 

«Investire nell’igiene del-
le mani - si legge - può gene-
rare risparmi economici in 
media 16 volte superiori al 
costo  sostenuto».  Ancora:  

«A livello globale, su 100 pa-
zienti, 7 nei paesi sviluppati 
e 15 in quelli in via di svilup-
po  contraggono  almeno  
una  infezione  correlata  
all’assistenza, negli ospeda-
li per acuti». 

Le piccole attenzioni pos-
sono avere grandi effetti. Il 
report riferisce delle misure 
di verifica della sicurezza e 
della qualità dei vari servi-
zi. Il percorso aziendale dei 
medicinali è informatizza-

to dal loro arrivo in azienda 
fino alla consegna al pazien-
te o al reparto. 

C’è anche una tracciatura 
relativa al numero di confe-
zione, ed è stata introdotta 
una specifica commissione 
per l’appropriatezza dei di-
spositivi medici. Nel 2023 

sono state valutate 3335 ri-
chieste  di  approvvigiona-
mento. Sotto il profilo de-
mografico, scrive la Asl, il 
tratto saliente della popola-
zione spezzina è rappresen-
tato dalla cospicua presen-
za di anziani.

Le persone con 65 anni o 

più sono pari al 27.5% circa 
della popolazione, mentre 
l’indice di invecchiamento, 
indicatore  che  rapporta  
l’ammontare  degli  over  
64enni a quello dei giovani 
sotto i 15 anni è pari a 226. 
Ciò significa che ogni 100 
giovani fino a 14 anni vi so-
no ben 226 anziani. Un al-
tro dato che sta assumendo 
sempre maggiore importan-
za nel profilo demografico 
spezzino,  con  importanti  
conseguenze nella gestione 
del rischio clinico, è la signi-
ficativa presenza straniera, 
che si avvia verso i 14 mila 
cittadini, oltre il 14%, cui 
vanno aggiunti i cittadini 
stranieri con regolare per-
messo di  soggiorno, oltre 
15 mila. —

S. C. 

FRANCESCO FALLI Il presidente dell’Ordine infermieri sulle violenze

«L’assalto quotidiano
al Pronto soccorso
crea stress e tensioni»
IL COLLOQUIO

LA SPEZIA 

«Solo  qualche  
mese fa due col-
leghe in servi-
zio  al  Pronto  

Soccorso del Sant’Andrea so-
no state aggredite da un pa-
ziente. Una delle due è stata 
strattonata e ha battuto la te-
sta per terra. È svenuta. Sono 
stati momenti di seria preoc-
cupazione». Francesco Falli è 
presidente uscente dell’Ordi-
ne professionale degli infer-
mieri. È anche il componente 
designato dalla Regione Ligu-
ria nell’Osservatorio naziona-
le sulla sicurezza degli eser-
centi le professioni sanitarie e 

sociosanitarie. «Siamo la cate-
goria più aggredita in Italia - 
dice - e siccome le donne sono 
l’80% del totale, sono anche 
la quota maggiore delle vitti-
me.  I  dati  della  relazione  
2023 non mi colgono di sor-
presa. L’andamento è questo 
e non si capisce perché esista 
un atteggiamento di violenza 
così pesante, che non dà se-
gnali di attenuazione». 

La percentuale di infermie-
ri aggrediti è altissima rispet-
to a quella delle altre figure sa-
nitarie e sociosanitarie. La ra-
gione, spiega Falli, sta nel fat-
to che subiscono le ire di chi, 
per ragioni diverse, si trova al-
le prese con ritardi, attese, in-
comprensioni,  confusione.  
«Uno degli scenari peggiori in 
questo senso è quello del Pron-

to Soccorso intasato parte del-
le aggressioni arriva da chi 
magari attende ore e ore, e si 
esaspera, finendo poi col pren-
dere di mira chi non ha alcuna 
responsabilità delle debolez-
ze del sistema sanitario».

La violenza non va mai giu-
stificata, precisa, tanto meno 
nei confronti di chi sta lavo-
rando per garantire servizi es-
senziali. «Il problema - rileva - 
è che il sistema attuale con cui 
opera il Pronto Soccorso è sba-
gliato. Li gestiamo ancora co-
me negli anni ’70, quando era-
no meno esposti a un numero 
così elevato di accessi, perché 
rivolgersi all’ospedale era l’ul-
tima ratio». Nell’ultimo anno 
si è verificata una esplosione 
di accessi. Addirittura 5.877 
in più. Non è stato così nel re-

sto della Liguria. I dati sono 
contenuti nel consuntivo di 
esercizio 2023 di Asl. Si spera-
va in una riduzione dei nume-
ri, è avvenuto il contrario. Il fe-
nomeno riguarda in particola-
re Sarzana, esplosa da 44.623 
a 48.240, più 3.617 richieste 
di prestazioni. Non è andata 
meglio  al  Sant’Andrea,  che 
già era a 25.245 ed è arrivata 
a 27.280, più 2.035. «Difficil-
mente, in passato, la gente as-
saltava  il  Pronto  Soccorso,  
per situazioni non gravi - dice 
Falli -. Per questo dico che la 
formula, adottata in epoche 
in cui la società era diversa, 
andrebbe rivisitata e aggior-
nata». Questo numero eccessi-
vo di pazienti, unito a un ina-
sprimento dei rapporti uma-
ni, crea situazioni esplosive. 
«La gente va al Pronto Soccor-
so per tante ragioni, perché 
non sa dove andare, perché 
non c’è nessuno che dia rispo-
ste immediate, perché si sente 
persa,  quando  si  manifesta  
qualsiasi problema. Una sem-
plice  caduta,  un  malessere  
persistente. Basterebbe un ser-
vizio diverso, per rispondere 
a queste esigenze». 

È un tema attuale, quello 
del grande affollamento delle 
strutture da parte di persone 
che in molti casi potrebbero ri-
volgersi ad altri tipi di assi-
stenza. Se ne discute da anni, 
perché questo fatto crea disa-
gi a chi aspetta, ma anche al 
personale medico e infermie-
ristico, che si trova a dover la-
vorare sotto stress. «Il dato di 
fatto - riassume Falli - è che ci 
sono continue code, che si con-
gestionano perché arriva sem-
pre qualche caso più grave, 
che fa slittare le piccole cose. 
Si dovrebbe agire per ridurre 
questo problema, pensando a 
nuove organizzazioni. Smista-
re i casi meno gravi all’ambu-
latorio dei codici minori, ad 
esempio, ridurrebbe i tempi 
di attesa per tutti». Qualcosa 
non va, nella rete delle presta-
zioni intermedie, se perfino il 
Pronto del San Nicolò di Le-
vanto ha registrato in propor-
zione una crescita di pressio-
ne, da 3.182 accessi del 2022 
a 3.407, più 225. —  S.C. 

Aggressioni in ospedale
episodi in aumento
nelle strutture spezzine
Nella maggior parte dei casi a farne le spese sono gli infermieri del Pronto soccorso
La Regina: «Sono state presentate anche delle denunce all’autorità giudiziaria»

IL REPORT

LA SPEZIA

Sono stati appena 672, i 
parti  avvenuti  nel  
2023  all’ospedale  
Sant’Andrea della Spe-

zia. È uno dei dati contenuti 
nel monitoraggio annuale del-
la Asl 5 in materia di rischio cli-
nico. I monitoraggi riguarda-
no tutte le articolazioni dei ser-

vizi, compresa la parte di oste-
tricia. I parti in analgesia effet-
tuati  alla  Spezia  nel  corso  
dell'ultimo anno sono stati 56, 
pari  ad  una  percentuale  
dell’8.3%, i tagli cesarei pro-
grammati sono stati in tutto 81 
pari al 12%, una cifra alla qua-
le aggiungere quelli praticati 
in urgenza 63, pari al 9%. Ci so-
no anche i dati relativi al per-
corso di maternità. Al consulto-
rio di Sarzana ci sono stati 249 
accessi,  con 112 donne che 

hanno frequentato i corsi di ac-
compagnamento alla nascita. 
Al consultorio della Spezia so-
no state 290 le gravidanze se-
guite, con 177 donne che han-
no frequentato i corsi di accom-
pagnamento alla nascita. 

Pressoché  tutte,  eccetto  
qualche donna straniera appe-
na arrivata in Italia, hanno fat-
to il primo accesso entro il pri-
mo trimestre. I dati relativi al-
le nascite sono bassi. Il calo ri-
spetto al passato è evidente. E 

non può essere motivato solo 
con la denatalità, tanto più che 
alla Spezia i dati demografici 
sono in ripresa. Qualche ele-
mento di confronto. Nel 2021, 
i parti totali al Sant’Andrea era-
no stati 796, di cui 221 con ta-
gli cesarei. Le prime visite al 
consultorio erano state 82 a 
Sarzana e 130 alla Spezia. An-
dando  ancora  indietro,  nel  
2020 i parti totali erano stati 
861, nel 2018 risultavano 855, 
di cui 126 con tagli cesarei pro-
grammati, 130 in urgenza e 28 
in emergenza. Il tema del calo 
dei parti si riallaccia alla deci-
sione maturata nel 2010, di 
chiudere il reparto di materni-
tà del San Bartolomeo di Sarza-
na, cui faceva capo una vasta 
area della Lunigiana. La strut-
tura era molto più nuova ri-
spetto a quella del Sant’An-

drea. Aveva buone percentua-
li. La linea della razionalizza-
zione dei punti nascite non è 
mai stata condivisa dalla co-
munità  spezzina.  Periodica-
mente, comitati e associazioni 
hanno avviato raccolte di fir-
me per chiedere un ripensa-
mento, a fronte della quantità 
di maternità di donne spezzine 
nel vicino territorio toscano. 

È stato risposto per anni che 
la costruzione del nuovo ospe-
dale del Felettino avrebbe do-
tato la città e la provincia di un 
servizio avanzato. Purtroppo 
il cantiere ancora non ha visto 
la luce. È una delle motivazio-
ni per cui cresce il fenomeno 
dei pazienti in fuga verso altri 
ospedali. Il fenomeno è costa-
to nel 2023 alla Asl 5 ben 15 mi-
lioni e mezzo, solo per i ricove-
ri in altri ospedali liguri: un bal-

zo in avanti, rispetto ai 12 mi-
lioni e mezzo del 2022. Più sa-
lato il conto delle fughe verso 
ospedali fuori Liguria, quasi 
31 milioni, in crescita rispetto 
ai 25 milioni e rotti dell’anno 
precedente. Si tratterà di soffri-
re almeno fino al 2028, nuova 
data indicata per l’inaugura-
zione del Felettino. 

Le ultime indicazioni della 
Regione prospettano per la me-
tà di settembre il pronuncia-
mento di Rina Check sulla vali-
dità del progetto esecutivo de-
positato dalla Guerrato, unica 
partecipante alla recente gara 
d'appalto. In base a quanto rife-
rito il 30 agosto scorso, il 2 di 
settembre Rina dovrebbe ave-
re ricevuto le integrazioni ri-
chieste alla società che si è ag-
giudicata la concessione. —

S. C. 

Corsi di danza moderna e danceability al Dialma

il documento sul rischio clinico

«L’igiene delle mani previene
le infezioni anche in ospedale»

Molte donne preferiscono ospedali fuori provincia

Le nascite sono in calo
Appena 672 parti nel 2023

Una donna intenta a lavarsi le mani

Infermieri al lavoro all’ospedale Sant’AndreaL’ingresso della sede Asl in via Fazio. Sopra il pronto soccorso 

Il presidente uscente dell’ordine degli infermieri Francesco Falli

Ricominciano i corsi di danza classica moderna e Danceability per la stagione 2024-2025 del 
Dialma-cantiere creativo urbano condotti da La Spezia Progetto Danza diretta da Annita Con-
ti. Dal 23 settembre è possibile partecipare con lezioni gratuite per tutti dai bambini di 3 anni 
agli adulti. Si parte dalla ginnastica danzata, ormai famosa nel quartiere di Fossitermi, in pau-
sa pranzo tutti i lunedì, mercoledì e venerdì (13-14); si prosegue con una vasta offerta per 

bambini e ragazzi. in cui viene proposta l’educazione al movimento, disciplina studiata per 
avvicinare i bimbi di 3-4 anni al mondo della danza e del movimento creativo. La proposta 
coinvolge anche alunni diversamente abili con laboratori integrati in collaborazione con 
IsforCoop e Progetto Accanto condotti da Annita Contidanceability Teacher training: da di-
versi anni le due realtà collaborano per i progetti all’interno delle scuole superiori con i ragaz-
zi di 16 anni segnalati da Asl 5 che lavorano con il teatro e la danza in laboratori integrati con i 
compagni di classe. Info 3497172915. La segreteria è aperta tutti i giorni dalle 16 alle 20.

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
24 ORE SU 24
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il cantiere in piazza novellini

Nasce la casa di comunità di Ceparana
Via alla demolizione della palazzina
Cavagnaro (Asl 5): «Migliorerà la rete di assistenza sanitaria: i lavori termineranno a fine 2025»
Il sindaco Adorni: «Sarà un’opera importante per tutto il nostro territorio». Stanziati tre milioni

A sinistra le autorità presenti a Ceparana per l’inizio della demolizione della palazzina; a destra la pinza che ha iniziato ad abbattere l’edificio

L’azienda ha immediatamente provveduto a trovare una soluzione dopo il guasto
La macchina serve per misurare la densità delle ossa e valutare il rischio di fratture

La Moc del Sant’Andrea si è rotta
«Ne arriverà presto una nuova
Appuntamenti ok a fine settembre»

Daniele Izzo / BOLANO 

La benna entra in azione po-
co prima di mezzogiorno. 
Prima una pinzata, poi un’al-
tra. Ciò che resta dell’edifi-
cio comunale di piazza No-
vellini a Ceparana, si sgreto-
la lentamente. Una volta de-
molito, lascerà spazio alla 
nuova casa di comunità del 
distretto 17 Riviera e Val di 
Vara di Asl 5. Una struttura 
importante, che, spiega il di-
rettore generale dell’Azien-
da Paolo Cavagnaro, «mi-
gliorerà la rete di assistenza 
sanitaria» in tutto il territo-
rio. 

L’arrivo delle ruspe, tra-
sportate da enormi camion, 
ha dato ieri il via alla fase di 
demolizione. Per 25 giorni, 
scavi compresi, gli operai la-
voreranno per abbattere la 
palazzina. Poi si passerà al-
la costruzione vera e pro-
pria. «I lavori termineranno 
il 31 dicembre 2025» rivela 
Cavagnaro.  A  coprire  la  
maggior parte dell’investi-
mento, 3 milioni di euro, sa-
ranno fondi del Piano Nazio-
nale Ripresa e Resilienza. 
Ma 360 mila li metterà Asl 
5.  «Tenevamo a costruire 
una struttura nuova, acco-
gliente e moderna» aggiun-
ge il direttore generale, pri-
ma di ricordare ai presenti 
l’importanza delle case di 
comunità: «Si candidano a 
diventare il primo presidio 
sanitario a cui la popolazio-
ne può rivolgersi - spiega -. 
Sono facilmente raggiungi-
bili, danno risposte valide e 
rapide alle esigenze degli  
utenti, e consentono l’attiva-

zione di  percorsi  di  cura  
multidisciplinari. 

Al di là, naturalmente, al-
la presa in carico di cronici-
tà e fragilità». Nel territorio 
presidiato da Asl 5, saranno 
cinque: due alla Spezia, si-
tuate in via Sardegna e via 
XXIV maggio, una a Luni, il 
cui cantiere dovrebbe chiu-
dersi nella primavera prossi-
ma, e l’altra a Sarzana, dove 
i lavori partiranno invece 
per la  fine del  novembre 
2025. 

L’edificio  di  Ceparana,  
che avrà a disposizione an-
che un parcheggio in un’a-
rea ora inutilizzata, si svilup-
perà su due piani. In uno, ol-
tre al back-office, nasceran-
no ambulatori, una sala per 
l’ecografia e altri uffici. So-
pra, invece, verranno adibi-
te stanze per i vaccini, la far-

macia, una palestra per i  
massaggi, un’area ammini-
strativa, il deposito e l’archi-
vio. «All’interno ci sarà sia 
l’attività sanitaria, sia socio-
sanitaria sia sociale - ripren-
de Cavagnaro -. Abbiamo vi-
sto  durante  la  pandemia  
quanto è importante essere 
vicini ai cittadini. Inoltre, 
grazie alle case di comunità 
possiamo ridurre gli accessi 
al pronto soccorso e i ricove-
ri non necessari in ospeda-
le». 

Anche la questione «liste 
d’attesa - sottolinea il presi-
dente del consiglio regiona-
le Gianmarco Medusei - ne 
beneficerà». «Così facendo - 
aggiunge l’assessore ligure 
alla Sanità Angelo Grataro-
la - arriviamo a ottenere un 
nuovo modello di sanità ter-
ritoriale, grazie il quale le 

persone possono trovare le 
risposte  ai  propri  bisogni  
sempre più vicino al luogo 
dove vivono o, in tante occa-
sioni, direttamente a casa. 
In tal modo, diventa sempre 
più  strategica  la  sinergia  
con i medici del territorio, 
insieme ai quali continua il 
confronto finalizzato all’or-
ganizzazione  del  lavoro  
all’interno delle case di co-
munità». 

Il progetto di Ceparana, 
infatti, si inserisce nel più 
ambizioso piano di riforma 
di settore del Pnrr, finalizza-
to alla definizione di un nuo-
vo  modello  organizzativo  
della rete di assistenza sani-
taria territoriale. «A Bolano 
raggiungiamo un primo, im-
portante, risultato - eviden-
zia l’assessore regionale alle 
Politiche sociosanitarie Gia-
como Giampedrone -, con 
un investimento che supera 
i tre milioni di euro e si mo-
stra come il più importante 
legato alla sanità del territo-
rio. È una partenza. Ma è an-
che un bel modo di chiudere 
il mandato con un percorso 
importante in questo Comu-
ne e nello Spezzino». Con 
l’avvio del cantiere della ca-
sa di comunità a Ceparana, 
continua, «si avranno rispo-
ste efficaci ed efficienti sia 
sanitarie sia sociosanitarie. 
E non solo ai cittadini di que-
sta amministrazione, ma di 
tutto il comprensorio della 
media Val di Vara». 

L’amministrazione di Bo-
lano, infatti, «ha messo a di-
sposizione un comodato d’u-
so di 99 anni per realizzare 
un’opera per il  territorio» 
conclude il sindaco Paolo 
Adorni. Il tutto prima che la 
benna della ruspa si porti 
via anche l’ultima nota di ro-
manticismo: «Lascio dentro 
questa struttura un pezzo di 
cuore. Proprio qui, dove ri-
siedeva la delegazione di Ce-
parana, ho vissuto momenti 
difficili,  dalla  pandemia  
all’emergenza viabilità, ma 
anche esaltanti. Ma la sua 
vocazione pubblica  conti-
nuerà negli anni: perciò non 
può che essere un giorno di 
festa». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la delibera

Ospedale,
assunzione
per sedici
infermieri

LA SPEZIA 

L’Asl 5 ha ufficializzato 
l’assunzione di 16 infer-
mieri «per sopperire alle 
necessità di reparto più 
urgenti»,  come  quella  
dell’avvicendamento  di  
personale. 

Il contratto è a tempo 
indeterminato. E l’assun-
zione avverrà mediante 
scorrimento  della  gra-
duatoria  del  concorso  
pubblico unificato, com-
pletato da Alisa per 700 
posti. I sedici nuovi infer-
mieri andranno così ad 
assicurare una copertura 
per il turn over di perso-
nale che ha cessato il ser-
vizio ed è andato in pen-
sione tra la fine del 2023 
e l’inizio dell’anno in cor-
so. —

D.I.

LA SPEZIA 

Da più di dieci giorni il re-
parto di Medicina nucleare 
dell’ospedale  Sant’Andrea  
della Spezia è senza la Moc 
(mineralometria ossea com-
puterizzata). Un macchina-
rio importante, soprattutto 
per chi si trova a dover com-
battere con l’osteoporosi. E 
che, assicura Asl 5, «è stato 
riordinato e alla fine del me-
se sarà nuovamente pronto 
a svolgere il suo lavoro». 

A lanciare l’allarme sono 
stati alcuni cittadini, lamen-
tando lo spostamento degli 
appuntamenti a causa di un 
guasto all’apparecchio. La 

rottura,  segnalano dall’A-
zienda, è avvenuta ormai 
più di una settimana fa. E su-
bito la dirigenza ha provve-
duto a cercare una soluzio-
ne per ovviare al problema. 
Il modello di Moc a disposi-
zione dei medici spezzini 
non era tra i più recenti. E 
così,  una  volta  appurata  
l’entità del danno, si è scelto 
di non cercare di ripararla 
ma di procedere all’acqui-
sto di un nuovo modello. 
«L’ordine è già stato fatto» 
assicurano da Asl 5. Presto 
il macchinario dovrebbe ar-
rivare nel Golfo dei Poeti. 
Non ci sono ancora date cer-
te, ma verso la fine di set-

tembre tutto dovrebbe tor-
nare alla normalità. «Anche 
gli appuntamenti - specifica-
no sempre dall’Azienda -. 
Riprenderanno e i nostri pa-
zienti potranno beneficiare 
di una Moc completamente 
nuova». 

Asl  5  possiede  un  solo  
esemplare. Che, come pre-
messo, si trova nel reparto 
di  Medicina  nucleare  del  
Sant’Andrea diretto da An-
drea Ciarmiello. La così det-
ta  Mineralometria  Ossea  
Computerizzata, infatti, è il 
macchinario utilizzato per 
misurare la densità minera-
le delle ossa permettendo di 
valutare il rischio di frattu-
re  spontanee  nell’arco  di  
dieci anni. In altre parole, 
dà la possibilità di diagnosti-
care l’osteoporosi, patolo-
gia che colpisce l’apparato 
scheletrico e si caratterizza 
per il  deterioramento del 
tessuto osseo. Questa tecni-
ca, infatti, consente di effet-
tuare una stima quantitati-
va dello stato di deminera-
lizzazione delle ossa in di-
versi segmenti dello schele-
tro, tra i quali rachide lom-
bo sacrale e femore. —

D.I.
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il cantiere in piazza novellini

Nasce la casa di comunità di Ceparana
Via alla demolizione della palazzina
Cavagnaro (Asl 5): «Migliorerà la rete di assistenza sanitaria: i lavori termineranno a fine 2025»
Il sindaco Adorni: «Sarà un’opera importante per tutto il nostro territorio». Stanziati tre milioni

A sinistra le autorità presenti a Ceparana per l’inizio della demolizione della palazzina; a destra la pinza che ha iniziato ad abbattere l’edificio

L’azienda ha immediatamente provveduto a trovare una soluzione dopo il guasto
La macchina serve per misurare la densità delle ossa e valutare il rischio di fratture

La Moc del Sant’Andrea si è rotta
«Ne arriverà presto una nuova
Appuntamenti ok a fine settembre»

Daniele Izzo / BOLANO 

La benna entra in azione po-
co prima di mezzogiorno. 
Prima una pinzata, poi un’al-
tra. Ciò che resta dell’edifi-
cio comunale di piazza No-
vellini a Ceparana, si sgreto-
la lentamente. Una volta de-
molito, lascerà spazio alla 
nuova casa di comunità del 
distretto 17 Riviera e Val di 
Vara di Asl 5. Una struttura 
importante, che, spiega il di-
rettore generale dell’Azien-
da Paolo Cavagnaro, «mi-
gliorerà la rete di assistenza 
sanitaria» in tutto il territo-
rio. 

L’arrivo delle ruspe, tra-
sportate da enormi camion, 
ha dato ieri il via alla fase di 
demolizione. Per 25 giorni, 
scavi compresi, gli operai la-
voreranno per abbattere la 
palazzina. Poi si passerà al-
la costruzione vera e pro-
pria. «I lavori termineranno 
il 31 dicembre 2025» rivela 
Cavagnaro.  A  coprire  la  
maggior parte dell’investi-
mento, 3 milioni di euro, sa-
ranno fondi del Piano Nazio-
nale Ripresa e Resilienza. 
Ma 360 mila li metterà Asl 
5.  «Tenevamo a costruire 
una struttura nuova, acco-
gliente e moderna» aggiun-
ge il direttore generale, pri-
ma di ricordare ai presenti 
l’importanza delle case di 
comunità: «Si candidano a 
diventare il primo presidio 
sanitario a cui la popolazio-
ne può rivolgersi - spiega -. 
Sono facilmente raggiungi-
bili, danno risposte valide e 
rapide alle esigenze degli  
utenti, e consentono l’attiva-

zione di  percorsi  di  cura  
multidisciplinari. 

Al di là, naturalmente, al-
la presa in carico di cronici-
tà e fragilità». Nel territorio 
presidiato da Asl 5, saranno 
cinque: due alla Spezia, si-
tuate in via Sardegna e via 
XXIV maggio, una a Luni, il 
cui cantiere dovrebbe chiu-
dersi nella primavera prossi-
ma, e l’altra a Sarzana, dove 
i lavori partiranno invece 
per la  fine del  novembre 
2025. 

L’edificio  di  Ceparana,  
che avrà a disposizione an-
che un parcheggio in un’a-
rea ora inutilizzata, si svilup-
perà su due piani. In uno, ol-
tre al back-office, nasceran-
no ambulatori, una sala per 
l’ecografia e altri uffici. So-
pra, invece, verranno adibi-
te stanze per i vaccini, la far-

macia, una palestra per i  
massaggi, un’area ammini-
strativa, il deposito e l’archi-
vio. «All’interno ci sarà sia 
l’attività sanitaria, sia socio-
sanitaria sia sociale - ripren-
de Cavagnaro -. Abbiamo vi-
sto  durante  la  pandemia  
quanto è importante essere 
vicini ai cittadini. Inoltre, 
grazie alle case di comunità 
possiamo ridurre gli accessi 
al pronto soccorso e i ricove-
ri non necessari in ospeda-
le». 

Anche la questione «liste 
d’attesa - sottolinea il presi-
dente del consiglio regiona-
le Gianmarco Medusei - ne 
beneficerà». «Così facendo - 
aggiunge l’assessore ligure 
alla Sanità Angelo Grataro-
la - arriviamo a ottenere un 
nuovo modello di sanità ter-
ritoriale, grazie il quale le 

persone possono trovare le 
risposte  ai  propri  bisogni  
sempre più vicino al luogo 
dove vivono o, in tante occa-
sioni, direttamente a casa. 
In tal modo, diventa sempre 
più  strategica  la  sinergia  
con i medici del territorio, 
insieme ai quali continua il 
confronto finalizzato all’or-
ganizzazione  del  lavoro  
all’interno delle case di co-
munità». 

Il progetto di Ceparana, 
infatti, si inserisce nel più 
ambizioso piano di riforma 
di settore del Pnrr, finalizza-
to alla definizione di un nuo-
vo  modello  organizzativo  
della rete di assistenza sani-
taria territoriale. «A Bolano 
raggiungiamo un primo, im-
portante, risultato - eviden-
zia l’assessore regionale alle 
Politiche sociosanitarie Gia-
como Giampedrone -, con 
un investimento che supera 
i tre milioni di euro e si mo-
stra come il più importante 
legato alla sanità del territo-
rio. È una partenza. Ma è an-
che un bel modo di chiudere 
il mandato con un percorso 
importante in questo Comu-
ne e nello Spezzino». Con 
l’avvio del cantiere della ca-
sa di comunità a Ceparana, 
continua, «si avranno rispo-
ste efficaci ed efficienti sia 
sanitarie sia sociosanitarie. 
E non solo ai cittadini di que-
sta amministrazione, ma di 
tutto il comprensorio della 
media Val di Vara». 

L’amministrazione di Bo-
lano, infatti, «ha messo a di-
sposizione un comodato d’u-
so di 99 anni per realizzare 
un’opera per il  territorio» 
conclude il sindaco Paolo 
Adorni. Il tutto prima che la 
benna della ruspa si porti 
via anche l’ultima nota di ro-
manticismo: «Lascio dentro 
questa struttura un pezzo di 
cuore. Proprio qui, dove ri-
siedeva la delegazione di Ce-
parana, ho vissuto momenti 
difficili,  dalla  pandemia  
all’emergenza viabilità, ma 
anche esaltanti. Ma la sua 
vocazione pubblica  conti-
nuerà negli anni: perciò non 
può che essere un giorno di 
festa». —
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tando lo spostamento degli 
appuntamenti a causa di un 
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rottura,  segnalano dall’A-
zienda, è avvenuta ormai 
più di una settimana fa. E su-
bito la dirigenza ha provve-
duto a cercare una soluzio-
ne per ovviare al problema. 
Il modello di Moc a disposi-
zione dei medici spezzini 
non era tra i più recenti. E 
così,  una  volta  appurata  
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ma di procedere all’acqui-
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assicurano da Asl 5. Presto 
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rivare nel Golfo dei Poeti. 
Non ci sono ancora date cer-
te, ma verso la fine di set-

tembre tutto dovrebbe tor-
nare alla normalità. «Anche 
gli appuntamenti - specifica-
no sempre dall’Azienda -. 
Riprenderanno e i nostri pa-
zienti potranno beneficiare 
di una Moc completamente 
nuova». 

Asl  5  possiede  un  solo  
esemplare. Che, come pre-
messo, si trova nel reparto 
di  Medicina  nucleare  del  
Sant’Andrea diretto da An-
drea Ciarmiello. La così det-
ta  Mineralometria  Ossea  
Computerizzata, infatti, è il 
macchinario utilizzato per 
misurare la densità minera-
le delle ossa permettendo di 
valutare il rischio di frattu-
re  spontanee  nell’arco  di  
dieci anni. In altre parole, 
dà la possibilità di diagnosti-
care l’osteoporosi, patolo-
gia che colpisce l’apparato 
scheletrico e si caratterizza 
per il  deterioramento del 
tessuto osseo. Questa tecni-
ca, infatti, consente di effet-
tuare una stima quantitati-
va dello stato di deminera-
lizzazione delle ossa in di-
versi segmenti dello schele-
tro, tra i quali rachide lom-
bo sacrale e femore. —
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importante, che, spiega il di-
rettore generale dell’Azien-
da Paolo Cavagnaro, «mi-
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sanitaria» in tutto il territo-
rio. 

L’arrivo delle ruspe, tra-
sportate da enormi camion, 
ha dato ieri il via alla fase di 
demolizione. Per 25 giorni, 
scavi compresi, gli operai la-
voreranno per abbattere la 
palazzina. Poi si passerà al-
la costruzione vera e pro-
pria. «I lavori termineranno 
il 31 dicembre 2025» rivela 
Cavagnaro.  A  coprire  la  
maggior parte dell’investi-
mento, 3 milioni di euro, sa-
ranno fondi del Piano Nazio-
nale Ripresa e Resilienza. 
Ma 360 mila li metterà Asl 
5.  «Tenevamo a costruire 
una struttura nuova, acco-
gliente e moderna» aggiun-
ge il direttore generale, pri-
ma di ricordare ai presenti 
l’importanza delle case di 
comunità: «Si candidano a 
diventare il primo presidio 
sanitario a cui la popolazio-
ne può rivolgersi - spiega -. 
Sono facilmente raggiungi-
bili, danno risposte valide e 
rapide alle esigenze degli  
utenti, e consentono l’attiva-

zione di  percorsi  di  cura  
multidisciplinari. 

Al di là, naturalmente, al-
la presa in carico di cronici-
tà e fragilità». Nel territorio 
presidiato da Asl 5, saranno 
cinque: due alla Spezia, si-
tuate in via Sardegna e via 
XXIV maggio, una a Luni, il 
cui cantiere dovrebbe chiu-
dersi nella primavera prossi-
ma, e l’altra a Sarzana, dove 
i lavori partiranno invece 
per la  fine del  novembre 
2025. 

L’edificio  di  Ceparana,  
che avrà a disposizione an-
che un parcheggio in un’a-
rea ora inutilizzata, si svilup-
perà su due piani. In uno, ol-
tre al back-office, nasceran-
no ambulatori, una sala per 
l’ecografia e altri uffici. So-
pra, invece, verranno adibi-
te stanze per i vaccini, la far-

macia, una palestra per i  
massaggi, un’area ammini-
strativa, il deposito e l’archi-
vio. «All’interno ci sarà sia 
l’attività sanitaria, sia socio-
sanitaria sia sociale - ripren-
de Cavagnaro -. Abbiamo vi-
sto  durante  la  pandemia  
quanto è importante essere 
vicini ai cittadini. Inoltre, 
grazie alle case di comunità 
possiamo ridurre gli accessi 
al pronto soccorso e i ricove-
ri non necessari in ospeda-
le». 

Anche la questione «liste 
d’attesa - sottolinea il presi-
dente del consiglio regiona-
le Gianmarco Medusei - ne 
beneficerà». «Così facendo - 
aggiunge l’assessore ligure 
alla Sanità Angelo Grataro-
la - arriviamo a ottenere un 
nuovo modello di sanità ter-
ritoriale, grazie il quale le 

persone possono trovare le 
risposte  ai  propri  bisogni  
sempre più vicino al luogo 
dove vivono o, in tante occa-
sioni, direttamente a casa. 
In tal modo, diventa sempre 
più  strategica  la  sinergia  
con i medici del territorio, 
insieme ai quali continua il 
confronto finalizzato all’or-
ganizzazione  del  lavoro  
all’interno delle case di co-
munità». 

Il progetto di Ceparana, 
infatti, si inserisce nel più 
ambizioso piano di riforma 
di settore del Pnrr, finalizza-
to alla definizione di un nuo-
vo  modello  organizzativo  
della rete di assistenza sani-
taria territoriale. «A Bolano 
raggiungiamo un primo, im-
portante, risultato - eviden-
zia l’assessore regionale alle 
Politiche sociosanitarie Gia-
como Giampedrone -, con 
un investimento che supera 
i tre milioni di euro e si mo-
stra come il più importante 
legato alla sanità del territo-
rio. È una partenza. Ma è an-
che un bel modo di chiudere 
il mandato con un percorso 
importante in questo Comu-
ne e nello Spezzino». Con 
l’avvio del cantiere della ca-
sa di comunità a Ceparana, 
continua, «si avranno rispo-
ste efficaci ed efficienti sia 
sanitarie sia sociosanitarie. 
E non solo ai cittadini di que-
sta amministrazione, ma di 
tutto il comprensorio della 
media Val di Vara». 

L’amministrazione di Bo-
lano, infatti, «ha messo a di-
sposizione un comodato d’u-
so di 99 anni per realizzare 
un’opera per il  territorio» 
conclude il sindaco Paolo 
Adorni. Il tutto prima che la 
benna della ruspa si porti 
via anche l’ultima nota di ro-
manticismo: «Lascio dentro 
questa struttura un pezzo di 
cuore. Proprio qui, dove ri-
siedeva la delegazione di Ce-
parana, ho vissuto momenti 
difficili,  dalla  pandemia  
all’emergenza viabilità, ma 
anche esaltanti. Ma la sua 
vocazione pubblica  conti-
nuerà negli anni: perciò non 
può che essere un giorno di 
festa». —
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per chi si trova a dover com-
battere con l’osteoporosi. E 
che, assicura Asl 5, «è stato 
riordinato e alla fine del me-
se sarà nuovamente pronto 
a svolgere il suo lavoro». 

A lanciare l’allarme sono 
stati alcuni cittadini, lamen-
tando lo spostamento degli 
appuntamenti a causa di un 
guasto all’apparecchio. La 

rottura,  segnalano dall’A-
zienda, è avvenuta ormai 
più di una settimana fa. E su-
bito la dirigenza ha provve-
duto a cercare una soluzio-
ne per ovviare al problema. 
Il modello di Moc a disposi-
zione dei medici spezzini 
non era tra i più recenti. E 
così,  una  volta  appurata  
l’entità del danno, si è scelto 
di non cercare di ripararla 
ma di procedere all’acqui-
sto di un nuovo modello. 
«L’ordine è già stato fatto» 
assicurano da Asl 5. Presto 
il macchinario dovrebbe ar-
rivare nel Golfo dei Poeti. 
Non ci sono ancora date cer-
te, ma verso la fine di set-

tembre tutto dovrebbe tor-
nare alla normalità. «Anche 
gli appuntamenti - specifica-
no sempre dall’Azienda -. 
Riprenderanno e i nostri pa-
zienti potranno beneficiare 
di una Moc completamente 
nuova». 

Asl  5  possiede  un  solo  
esemplare. Che, come pre-
messo, si trova nel reparto 
di  Medicina  nucleare  del  
Sant’Andrea diretto da An-
drea Ciarmiello. La così det-
ta  Mineralometria  Ossea  
Computerizzata, infatti, è il 
macchinario utilizzato per 
misurare la densità minera-
le delle ossa permettendo di 
valutare il rischio di frattu-
re  spontanee  nell’arco  di  
dieci anni. In altre parole, 
dà la possibilità di diagnosti-
care l’osteoporosi, patolo-
gia che colpisce l’apparato 
scheletrico e si caratterizza 
per il  deterioramento del 
tessuto osseo. Questa tecni-
ca, infatti, consente di effet-
tuare una stima quantitati-
va dello stato di deminera-
lizzazione delle ossa in di-
versi segmenti dello schele-
tro, tra i quali rachide lom-
bo sacrale e femore. —

D.I.
© RIPRODUZIONE RISERVATAL’ospedale Sant’Andrea della Spezia

Una delle ruspe che si occuperà dei lavori 
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Sondra Coggio / LA SPEZIA

Il numero di aggressioni av-
venute nel 2022 ai danni del 
personale sanitario e socio 
sanitario della Asl 5 era stato 
di 49 episodi. Ed era un dato 
«sicuramente sottostimato», 
aveva ammesso il direttore 
generale Paolo Cavagnaro, 
perché  «molte  aggressioni  
verbali non vengono segna-
late». Il dato 2023, contenu-
to nella relazione annuale di 
gestione del rischio clinico, 
pubblicato  ieri  da  parte  
dell'azienda, denota purtrop-
po un aumento rispetto al nu-
mero riferito un anno fa. Gli 
episodi del 2023 sono stati 
57. Si sta tornando ai dati 
pre-pandemia, dopo il calo 
del 2021, che si era fermato 
a 34 casi, semplicemente a 
causa del minor afflusso di 
pazienti, causa isolamento 
Covid. Il documento è uffi-
ciale. È stato approvato dal-
la direzione generale con le 
tre firme di avvallo dei diret-
tori amministrativo, Maria 
Alessandra Massei,  sanita-
rio, Pamela Morelli, e socio-
sanitario, Simonetta Lucari-
ni. 
DOVE E CHI
La quota maggiore, 18 situa-
zioni su 57, ha interessato la 
struttura complessa di accet-
tazione e di urgenza, che ge-

stisce il Pronto Soccorso. Le 
altre aggressioni hanno inte-
ressato in 9 casi ciascuno il 
Dipartimento medico e quel-
lo di cure primarie, in altri 5 
casi il Dipartimento mater-
no infantile, in 4 quello chi-
rurgico, in 3 quello di salute 
mentale e in altrettanti il Di-
partimento dei servizi e le 
strutture afferenti alla Dire-
zione.

Ci sono stati poi due casi al 
Dipartimento di prevenzio-
ne ed 1 all’oncologico. «L’ag-
gressione è stata prevalente-
mente verbale per 48 casi - 
scrive la dottoressa Micaela 
La Regina, referente azienda-
le per la gestione del rischio 
clinico - il resto riguarda ge-
sti violenti e spinte per 9 ca-
si. Si è verificata a carico di 
un infermiere nel 64% dei ca-
si, di un medico nel 7% e di 
altri operatori nel 2% dei ca-
si». Altri dettagli di interes-
se, per mettere a fuoco il pro-
blema, sono che «l’aggresso-
re è stato più frequentemen-
te un paziente» e che «la de-
nuncia di infortunio è stata 
sporta in 6 casi, la denuncia 
all’Autorità Giudiziaria in 2 
casi». 
UOMINI E DONNE
«Altre misurazioni relative 
alla sicurezza delle cure - pro-
segue la dottoressa La Regi-
na  -  sono  state  raccolte  

nell’ambito di quattro tesi di 
laurea svolte da studenti del 
corso di Infermieristica con-
dotto da Unige presso il Polo 
Marconi della Spezia». Sono 
stati esaminati più temi, co-
me i casi di «auto-rimozione 
dei dispositivi nei pazienti 
con alterazioni cognitive e 
comportamentali» e i risulta-
ti dell’utilizzo dei «braccia-
letti colorati per segnalare i 
principali rischi clinici come 
cadute e allergie». 

C’è stato però anche un la-
voro dedicato proprio agli 
«aspetti emergenti nelle ag-
gressioni agli operatori sani-
tari  e sociosanitari».  Sono 
emerse «differenze di gene-
re nelle tipologie e nei conte-
nuti delle aggressioni, più di 
natura fisica a carico del ses-
so maschile, più consistenti 
in minacce e offese a carico 
del sesso femminile». Dato 
inquietante, un operatore su 
10, fra quelli intervistati, ha 
«subito aggressioni via web 
o social». 
LE RISPOSTE
Il  documento  approvato  
dall’azienda sanitaria preve-
de fra gli obiettivi del bien-
nio 2024-2025 una serie di 
iniziative mirate ad avere  
«un ambiente ed un contesto 
sicuri». La filosofia è quella 
di «garantire la sicurezza dei 
pazienti attraverso la salva-

guardia della sicurezza am-
bientale e della sicurezza de-
gli operatori sanitari». Fra le 
azioni indicate ci sono «la 
produzione e l’aggiornamen-
to dei vademecum sull’iter 
giudiziario in caso di aggres-
sioni e l’aggiornamento del-
la procedura per la preven-
zione degli atti di violenza 
per gli operatori». 

Il contesto nazionale non 
è buono, si parla di 16 mila 
episodi nel 2023, in Italia, 
con 18 mila fra operatrici e 
operatori coinvolti. In Ligu-
ria, sulla base di recenti dati 
della Regione, le aggressioni 
sono state 567, nell’ultimo 
anno, con ben 857 operatori 
coinvolti nel settore pubbli-
co e 27 nel privato accredita-
to in convenzione. La mag-
gioranza delle vittime è don-
na, 626 a fronte di 258 colle-
ghi. La fascia d’età maggior-
mente presa di mira è stata 
quella fra 50 e 59 anni, segui-
ta da quella fra 40 e 49 anni. 
La maggioranza assoluta di 
operatori liguri aggrediti ri-
guarda la categoria degli in-
fermieri, 504 su 857. Seguo-
no i medici chirurghi, 121, 
gli Oss, operatori socio sani-
tari, 82, i dipendenti non sa-
nitari del front office, 48. A ti-
tolo di curiosità, le aggressio-
ni sono avvenute per lo più 
la mattina, quasi sempre nei 
giorni feriali. —

LA SPEZIA

«Un’adeguata igiene delle 
mani previene fino al 50% 
delle infezioni contratte du-
rante l’erogazione dell’assi-
stenza sanitaria, comprese 
quelle che colpiscono il per-
sonale sanitario. Nel nostro 
piccolo vuol dire che su 18 
mila ricoveri annui, si stima 
che 1.260 pazienti contrag-
gano un’infezione e che con 
un'adeguata  igiene  delle  

mani possiamo arrivare a 
prevenirne addirittura 630 
l’anno». Fra le azioni pre-
ventive, correttive e di mi-
glioramento in ambito di si-
curezza delle cure, nel pia-
no di prevenzione del ri-
schio clinico c’è anche que-
sto passaggio. 

«Investire nell’igiene del-
le mani - si legge - può gene-
rare risparmi economici in 
media 16 volte superiori al 
costo  sostenuto».  Ancora:  

«A livello globale, su 100 pa-
zienti, 7 nei paesi sviluppati 
e 15 in quelli in via di svilup-
po  contraggono  almeno  
una  infezione  correlata  
all’assistenza, negli ospeda-
li per acuti». 

Le piccole attenzioni pos-
sono avere grandi effetti. Il 
report riferisce delle misure 
di verifica della sicurezza e 
della qualità dei vari servi-
zi. Il percorso aziendale dei 
medicinali è informatizza-

to dal loro arrivo in azienda 
fino alla consegna al pazien-
te o al reparto. 

C’è anche una tracciatura 
relativa al numero di confe-
zione, ed è stata introdotta 
una specifica commissione 
per l’appropriatezza dei di-
spositivi medici. Nel 2023 

sono state valutate 3335 ri-
chieste  di  approvvigiona-
mento. Sotto il profilo de-
mografico, scrive la Asl, il 
tratto saliente della popola-
zione spezzina è rappresen-
tato dalla cospicua presen-
za di anziani.

Le persone con 65 anni o 

più sono pari al 27.5% circa 
della popolazione, mentre 
l’indice di invecchiamento, 
indicatore  che  rapporta  
l’ammontare  degli  over  
64enni a quello dei giovani 
sotto i 15 anni è pari a 226. 
Ciò significa che ogni 100 
giovani fino a 14 anni vi so-
no ben 226 anziani. Un al-
tro dato che sta assumendo 
sempre maggiore importan-
za nel profilo demografico 
spezzino,  con  importanti  
conseguenze nella gestione 
del rischio clinico, è la signi-
ficativa presenza straniera, 
che si avvia verso i 14 mila 
cittadini, oltre il 14%, cui 
vanno aggiunti i cittadini 
stranieri con regolare per-
messo di  soggiorno, oltre 
15 mila. —

S. C. 

FRANCESCO FALLI Il presidente dell’Ordine infermieri sulle violenze

«L’assalto quotidiano
al Pronto soccorso
crea stress e tensioni»
IL COLLOQUIO

LA SPEZIA 

«Solo  qualche  
mese fa due col-
leghe in servi-
zio  al  Pronto  

Soccorso del Sant’Andrea so-
no state aggredite da un pa-
ziente. Una delle due è stata 
strattonata e ha battuto la te-
sta per terra. È svenuta. Sono 
stati momenti di seria preoc-
cupazione». Francesco Falli è 
presidente uscente dell’Ordi-
ne professionale degli infer-
mieri. È anche il componente 
designato dalla Regione Ligu-
ria nell’Osservatorio naziona-
le sulla sicurezza degli eser-
centi le professioni sanitarie e 

sociosanitarie. «Siamo la cate-
goria più aggredita in Italia - 
dice - e siccome le donne sono 
l’80% del totale, sono anche 
la quota maggiore delle vitti-
me.  I  dati  della  relazione  
2023 non mi colgono di sor-
presa. L’andamento è questo 
e non si capisce perché esista 
un atteggiamento di violenza 
così pesante, che non dà se-
gnali di attenuazione». 

La percentuale di infermie-
ri aggrediti è altissima rispet-
to a quella delle altre figure sa-
nitarie e sociosanitarie. La ra-
gione, spiega Falli, sta nel fat-
to che subiscono le ire di chi, 
per ragioni diverse, si trova al-
le prese con ritardi, attese, in-
comprensioni,  confusione.  
«Uno degli scenari peggiori in 
questo senso è quello del Pron-

to Soccorso intasato parte del-
le aggressioni arriva da chi 
magari attende ore e ore, e si 
esaspera, finendo poi col pren-
dere di mira chi non ha alcuna 
responsabilità delle debolez-
ze del sistema sanitario».

La violenza non va mai giu-
stificata, precisa, tanto meno 
nei confronti di chi sta lavo-
rando per garantire servizi es-
senziali. «Il problema - rileva - 
è che il sistema attuale con cui 
opera il Pronto Soccorso è sba-
gliato. Li gestiamo ancora co-
me negli anni ’70, quando era-
no meno esposti a un numero 
così elevato di accessi, perché 
rivolgersi all’ospedale era l’ul-
tima ratio». Nell’ultimo anno 
si è verificata una esplosione 
di accessi. Addirittura 5.877 
in più. Non è stato così nel re-

sto della Liguria. I dati sono 
contenuti nel consuntivo di 
esercizio 2023 di Asl. Si spera-
va in una riduzione dei nume-
ri, è avvenuto il contrario. Il fe-
nomeno riguarda in particola-
re Sarzana, esplosa da 44.623 
a 48.240, più 3.617 richieste 
di prestazioni. Non è andata 
meglio  al  Sant’Andrea,  che 
già era a 25.245 ed è arrivata 
a 27.280, più 2.035. «Difficil-
mente, in passato, la gente as-
saltava  il  Pronto  Soccorso,  
per situazioni non gravi - dice 
Falli -. Per questo dico che la 
formula, adottata in epoche 
in cui la società era diversa, 
andrebbe rivisitata e aggior-
nata». Questo numero eccessi-
vo di pazienti, unito a un ina-
sprimento dei rapporti uma-
ni, crea situazioni esplosive. 
«La gente va al Pronto Soccor-
so per tante ragioni, perché 
non sa dove andare, perché 
non c’è nessuno che dia rispo-
ste immediate, perché si sente 
persa,  quando  si  manifesta  
qualsiasi problema. Una sem-
plice  caduta,  un  malessere  
persistente. Basterebbe un ser-
vizio diverso, per rispondere 
a queste esigenze». 

È un tema attuale, quello 
del grande affollamento delle 
strutture da parte di persone 
che in molti casi potrebbero ri-
volgersi ad altri tipi di assi-
stenza. Se ne discute da anni, 
perché questo fatto crea disa-
gi a chi aspetta, ma anche al 
personale medico e infermie-
ristico, che si trova a dover la-
vorare sotto stress. «Il dato di 
fatto - riassume Falli - è che ci 
sono continue code, che si con-
gestionano perché arriva sem-
pre qualche caso più grave, 
che fa slittare le piccole cose. 
Si dovrebbe agire per ridurre 
questo problema, pensando a 
nuove organizzazioni. Smista-
re i casi meno gravi all’ambu-
latorio dei codici minori, ad 
esempio, ridurrebbe i tempi 
di attesa per tutti». Qualcosa 
non va, nella rete delle presta-
zioni intermedie, se perfino il 
Pronto del San Nicolò di Le-
vanto ha registrato in propor-
zione una crescita di pressio-
ne, da 3.182 accessi del 2022 
a 3.407, più 225. —  S.C. 

Aggressioni in ospedale
episodi in aumento
nelle strutture spezzine
Nella maggior parte dei casi a farne le spese sono gli infermieri del Pronto soccorso
La Regina: «Sono state presentate anche delle denunce all’autorità giudiziaria»

IL REPORT

LA SPEZIA

Sono stati appena 672, i 
parti  avvenuti  nel  
2023  all’ospedale  
Sant’Andrea della Spe-

zia. È uno dei dati contenuti 
nel monitoraggio annuale del-
la Asl 5 in materia di rischio cli-
nico. I monitoraggi riguarda-
no tutte le articolazioni dei ser-

vizi, compresa la parte di oste-
tricia. I parti in analgesia effet-
tuati  alla  Spezia  nel  corso  
dell'ultimo anno sono stati 56, 
pari  ad  una  percentuale  
dell’8.3%, i tagli cesarei pro-
grammati sono stati in tutto 81 
pari al 12%, una cifra alla qua-
le aggiungere quelli praticati 
in urgenza 63, pari al 9%. Ci so-
no anche i dati relativi al per-
corso di maternità. Al consulto-
rio di Sarzana ci sono stati 249 
accessi,  con 112 donne che 

hanno frequentato i corsi di ac-
compagnamento alla nascita. 
Al consultorio della Spezia so-
no state 290 le gravidanze se-
guite, con 177 donne che han-
no frequentato i corsi di accom-
pagnamento alla nascita. 

Pressoché  tutte,  eccetto  
qualche donna straniera appe-
na arrivata in Italia, hanno fat-
to il primo accesso entro il pri-
mo trimestre. I dati relativi al-
le nascite sono bassi. Il calo ri-
spetto al passato è evidente. E 

non può essere motivato solo 
con la denatalità, tanto più che 
alla Spezia i dati demografici 
sono in ripresa. Qualche ele-
mento di confronto. Nel 2021, 
i parti totali al Sant’Andrea era-
no stati 796, di cui 221 con ta-
gli cesarei. Le prime visite al 
consultorio erano state 82 a 
Sarzana e 130 alla Spezia. An-
dando  ancora  indietro,  nel  
2020 i parti totali erano stati 
861, nel 2018 risultavano 855, 
di cui 126 con tagli cesarei pro-
grammati, 130 in urgenza e 28 
in emergenza. Il tema del calo 
dei parti si riallaccia alla deci-
sione maturata nel 2010, di 
chiudere il reparto di materni-
tà del San Bartolomeo di Sarza-
na, cui faceva capo una vasta 
area della Lunigiana. La strut-
tura era molto più nuova ri-
spetto a quella del Sant’An-

drea. Aveva buone percentua-
li. La linea della razionalizza-
zione dei punti nascite non è 
mai stata condivisa dalla co-
munità  spezzina.  Periodica-
mente, comitati e associazioni 
hanno avviato raccolte di fir-
me per chiedere un ripensa-
mento, a fronte della quantità 
di maternità di donne spezzine 
nel vicino territorio toscano. 

È stato risposto per anni che 
la costruzione del nuovo ospe-
dale del Felettino avrebbe do-
tato la città e la provincia di un 
servizio avanzato. Purtroppo 
il cantiere ancora non ha visto 
la luce. È una delle motivazio-
ni per cui cresce il fenomeno 
dei pazienti in fuga verso altri 
ospedali. Il fenomeno è costa-
to nel 2023 alla Asl 5 ben 15 mi-
lioni e mezzo, solo per i ricove-
ri in altri ospedali liguri: un bal-

zo in avanti, rispetto ai 12 mi-
lioni e mezzo del 2022. Più sa-
lato il conto delle fughe verso 
ospedali fuori Liguria, quasi 
31 milioni, in crescita rispetto 
ai 25 milioni e rotti dell’anno 
precedente. Si tratterà di soffri-
re almeno fino al 2028, nuova 
data indicata per l’inaugura-
zione del Felettino. 

Le ultime indicazioni della 
Regione prospettano per la me-
tà di settembre il pronuncia-
mento di Rina Check sulla vali-
dità del progetto esecutivo de-
positato dalla Guerrato, unica 
partecipante alla recente gara 
d'appalto. In base a quanto rife-
rito il 30 agosto scorso, il 2 di 
settembre Rina dovrebbe ave-
re ricevuto le integrazioni ri-
chieste alla società che si è ag-
giudicata la concessione. —

S. C. 

Corsi di danza moderna e danceability al Dialma

il documento sul rischio clinico

«L’igiene delle mani previene
le infezioni anche in ospedale»

Molte donne preferiscono ospedali fuori provincia

Le nascite sono in calo
Appena 672 parti nel 2023

Una donna intenta a lavarsi le mani

Infermieri al lavoro all’ospedale Sant’AndreaL’ingresso della sede Asl in via Fazio. Sopra il pronto soccorso 

Il presidente uscente dell’ordine degli infermieri Francesco Falli

Ricominciano i corsi di danza classica moderna e Danceability per la stagione 2024-2025 del 
Dialma-cantiere creativo urbano condotti da La Spezia Progetto Danza diretta da Annita Con-
ti. Dal 23 settembre è possibile partecipare con lezioni gratuite per tutti dai bambini di 3 anni 
agli adulti. Si parte dalla ginnastica danzata, ormai famosa nel quartiere di Fossitermi, in pau-
sa pranzo tutti i lunedì, mercoledì e venerdì (13-14); si prosegue con una vasta offerta per 

bambini e ragazzi. in cui viene proposta l’educazione al movimento, disciplina studiata per 
avvicinare i bimbi di 3-4 anni al mondo della danza e del movimento creativo. La proposta 
coinvolge anche alunni diversamente abili con laboratori integrati in collaborazione con 
IsforCoop e Progetto Accanto condotti da Annita Contidanceability Teacher training: da di-
versi anni le due realtà collaborano per i progetti all’interno delle scuole superiori con i ragaz-
zi di 16 anni segnalati da Asl 5 che lavorano con il teatro e la danza in laboratori integrati con i 
compagni di classe. Info 3497172915. La segreteria è aperta tutti i giorni dalle 16 alle 20.

GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE 2024
IL SECOLO XIX

27



.

I nodi della sanità  I nodi della sanità

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Il numero di aggressioni av-
venute nel 2022 ai danni del 
personale sanitario e socio 
sanitario della Asl 5 era stato 
di 49 episodi. Ed era un dato 
«sicuramente sottostimato», 
aveva ammesso il direttore 
generale Paolo Cavagnaro, 
perché  «molte  aggressioni  
verbali non vengono segna-
late». Il dato 2023, contenu-
to nella relazione annuale di 
gestione del rischio clinico, 
pubblicato  ieri  da  parte  
dell'azienda, denota purtrop-
po un aumento rispetto al nu-
mero riferito un anno fa. Gli 
episodi del 2023 sono stati 
57. Si sta tornando ai dati 
pre-pandemia, dopo il calo 
del 2021, che si era fermato 
a 34 casi, semplicemente a 
causa del minor afflusso di 
pazienti, causa isolamento 
Covid. Il documento è uffi-
ciale. È stato approvato dal-
la direzione generale con le 
tre firme di avvallo dei diret-
tori amministrativo, Maria 
Alessandra Massei,  sanita-
rio, Pamela Morelli, e socio-
sanitario, Simonetta Lucari-
ni. 
DOVE E CHI
La quota maggiore, 18 situa-
zioni su 57, ha interessato la 
struttura complessa di accet-
tazione e di urgenza, che ge-

stisce il Pronto Soccorso. Le 
altre aggressioni hanno inte-
ressato in 9 casi ciascuno il 
Dipartimento medico e quel-
lo di cure primarie, in altri 5 
casi il Dipartimento mater-
no infantile, in 4 quello chi-
rurgico, in 3 quello di salute 
mentale e in altrettanti il Di-
partimento dei servizi e le 
strutture afferenti alla Dire-
zione.

Ci sono stati poi due casi al 
Dipartimento di prevenzio-
ne ed 1 all’oncologico. «L’ag-
gressione è stata prevalente-
mente verbale per 48 casi - 
scrive la dottoressa Micaela 
La Regina, referente azienda-
le per la gestione del rischio 
clinico - il resto riguarda ge-
sti violenti e spinte per 9 ca-
si. Si è verificata a carico di 
un infermiere nel 64% dei ca-
si, di un medico nel 7% e di 
altri operatori nel 2% dei ca-
si». Altri dettagli di interes-
se, per mettere a fuoco il pro-
blema, sono che «l’aggresso-
re è stato più frequentemen-
te un paziente» e che «la de-
nuncia di infortunio è stata 
sporta in 6 casi, la denuncia 
all’Autorità Giudiziaria in 2 
casi». 
UOMINI E DONNE
«Altre misurazioni relative 
alla sicurezza delle cure - pro-
segue la dottoressa La Regi-
na  -  sono  state  raccolte  

nell’ambito di quattro tesi di 
laurea svolte da studenti del 
corso di Infermieristica con-
dotto da Unige presso il Polo 
Marconi della Spezia». Sono 
stati esaminati più temi, co-
me i casi di «auto-rimozione 
dei dispositivi nei pazienti 
con alterazioni cognitive e 
comportamentali» e i risulta-
ti dell’utilizzo dei «braccia-
letti colorati per segnalare i 
principali rischi clinici come 
cadute e allergie». 

C’è stato però anche un la-
voro dedicato proprio agli 
«aspetti emergenti nelle ag-
gressioni agli operatori sani-
tari  e sociosanitari».  Sono 
emerse «differenze di gene-
re nelle tipologie e nei conte-
nuti delle aggressioni, più di 
natura fisica a carico del ses-
so maschile, più consistenti 
in minacce e offese a carico 
del sesso femminile». Dato 
inquietante, un operatore su 
10, fra quelli intervistati, ha 
«subito aggressioni via web 
o social». 
LE RISPOSTE
Il  documento  approvato  
dall’azienda sanitaria preve-
de fra gli obiettivi del bien-
nio 2024-2025 una serie di 
iniziative mirate ad avere  
«un ambiente ed un contesto 
sicuri». La filosofia è quella 
di «garantire la sicurezza dei 
pazienti attraverso la salva-

guardia della sicurezza am-
bientale e della sicurezza de-
gli operatori sanitari». Fra le 
azioni indicate ci sono «la 
produzione e l’aggiornamen-
to dei vademecum sull’iter 
giudiziario in caso di aggres-
sioni e l’aggiornamento del-
la procedura per la preven-
zione degli atti di violenza 
per gli operatori». 

Il contesto nazionale non 
è buono, si parla di 16 mila 
episodi nel 2023, in Italia, 
con 18 mila fra operatrici e 
operatori coinvolti. In Ligu-
ria, sulla base di recenti dati 
della Regione, le aggressioni 
sono state 567, nell’ultimo 
anno, con ben 857 operatori 
coinvolti nel settore pubbli-
co e 27 nel privato accredita-
to in convenzione. La mag-
gioranza delle vittime è don-
na, 626 a fronte di 258 colle-
ghi. La fascia d’età maggior-
mente presa di mira è stata 
quella fra 50 e 59 anni, segui-
ta da quella fra 40 e 49 anni. 
La maggioranza assoluta di 
operatori liguri aggrediti ri-
guarda la categoria degli in-
fermieri, 504 su 857. Seguo-
no i medici chirurghi, 121, 
gli Oss, operatori socio sani-
tari, 82, i dipendenti non sa-
nitari del front office, 48. A ti-
tolo di curiosità, le aggressio-
ni sono avvenute per lo più 
la mattina, quasi sempre nei 
giorni feriali. —

LA SPEZIA

«Un’adeguata igiene delle 
mani previene fino al 50% 
delle infezioni contratte du-
rante l’erogazione dell’assi-
stenza sanitaria, comprese 
quelle che colpiscono il per-
sonale sanitario. Nel nostro 
piccolo vuol dire che su 18 
mila ricoveri annui, si stima 
che 1.260 pazienti contrag-
gano un’infezione e che con 
un'adeguata  igiene  delle  

mani possiamo arrivare a 
prevenirne addirittura 630 
l’anno». Fra le azioni pre-
ventive, correttive e di mi-
glioramento in ambito di si-
curezza delle cure, nel pia-
no di prevenzione del ri-
schio clinico c’è anche que-
sto passaggio. 

«Investire nell’igiene del-
le mani - si legge - può gene-
rare risparmi economici in 
media 16 volte superiori al 
costo  sostenuto».  Ancora:  

«A livello globale, su 100 pa-
zienti, 7 nei paesi sviluppati 
e 15 in quelli in via di svilup-
po  contraggono  almeno  
una  infezione  correlata  
all’assistenza, negli ospeda-
li per acuti». 

Le piccole attenzioni pos-
sono avere grandi effetti. Il 
report riferisce delle misure 
di verifica della sicurezza e 
della qualità dei vari servi-
zi. Il percorso aziendale dei 
medicinali è informatizza-

to dal loro arrivo in azienda 
fino alla consegna al pazien-
te o al reparto. 

C’è anche una tracciatura 
relativa al numero di confe-
zione, ed è stata introdotta 
una specifica commissione 
per l’appropriatezza dei di-
spositivi medici. Nel 2023 

sono state valutate 3335 ri-
chieste  di  approvvigiona-
mento. Sotto il profilo de-
mografico, scrive la Asl, il 
tratto saliente della popola-
zione spezzina è rappresen-
tato dalla cospicua presen-
za di anziani.

Le persone con 65 anni o 

più sono pari al 27.5% circa 
della popolazione, mentre 
l’indice di invecchiamento, 
indicatore  che  rapporta  
l’ammontare  degli  over  
64enni a quello dei giovani 
sotto i 15 anni è pari a 226. 
Ciò significa che ogni 100 
giovani fino a 14 anni vi so-
no ben 226 anziani. Un al-
tro dato che sta assumendo 
sempre maggiore importan-
za nel profilo demografico 
spezzino,  con  importanti  
conseguenze nella gestione 
del rischio clinico, è la signi-
ficativa presenza straniera, 
che si avvia verso i 14 mila 
cittadini, oltre il 14%, cui 
vanno aggiunti i cittadini 
stranieri con regolare per-
messo di  soggiorno, oltre 
15 mila. —

S. C. 

FRANCESCO FALLI Il presidente dell’Ordine infermieri sulle violenze

«L’assalto quotidiano
al Pronto soccorso
crea stress e tensioni»
IL COLLOQUIO

LA SPEZIA 

«Solo  qualche  
mese fa due col-
leghe in servi-
zio  al  Pronto  

Soccorso del Sant’Andrea so-
no state aggredite da un pa-
ziente. Una delle due è stata 
strattonata e ha battuto la te-
sta per terra. È svenuta. Sono 
stati momenti di seria preoc-
cupazione». Francesco Falli è 
presidente uscente dell’Ordi-
ne professionale degli infer-
mieri. È anche il componente 
designato dalla Regione Ligu-
ria nell’Osservatorio naziona-
le sulla sicurezza degli eser-
centi le professioni sanitarie e 

sociosanitarie. «Siamo la cate-
goria più aggredita in Italia - 
dice - e siccome le donne sono 
l’80% del totale, sono anche 
la quota maggiore delle vitti-
me.  I  dati  della  relazione  
2023 non mi colgono di sor-
presa. L’andamento è questo 
e non si capisce perché esista 
un atteggiamento di violenza 
così pesante, che non dà se-
gnali di attenuazione». 

La percentuale di infermie-
ri aggrediti è altissima rispet-
to a quella delle altre figure sa-
nitarie e sociosanitarie. La ra-
gione, spiega Falli, sta nel fat-
to che subiscono le ire di chi, 
per ragioni diverse, si trova al-
le prese con ritardi, attese, in-
comprensioni,  confusione.  
«Uno degli scenari peggiori in 
questo senso è quello del Pron-

to Soccorso intasato parte del-
le aggressioni arriva da chi 
magari attende ore e ore, e si 
esaspera, finendo poi col pren-
dere di mira chi non ha alcuna 
responsabilità delle debolez-
ze del sistema sanitario».

La violenza non va mai giu-
stificata, precisa, tanto meno 
nei confronti di chi sta lavo-
rando per garantire servizi es-
senziali. «Il problema - rileva - 
è che il sistema attuale con cui 
opera il Pronto Soccorso è sba-
gliato. Li gestiamo ancora co-
me negli anni ’70, quando era-
no meno esposti a un numero 
così elevato di accessi, perché 
rivolgersi all’ospedale era l’ul-
tima ratio». Nell’ultimo anno 
si è verificata una esplosione 
di accessi. Addirittura 5.877 
in più. Non è stato così nel re-

sto della Liguria. I dati sono 
contenuti nel consuntivo di 
esercizio 2023 di Asl. Si spera-
va in una riduzione dei nume-
ri, è avvenuto il contrario. Il fe-
nomeno riguarda in particola-
re Sarzana, esplosa da 44.623 
a 48.240, più 3.617 richieste 
di prestazioni. Non è andata 
meglio  al  Sant’Andrea,  che 
già era a 25.245 ed è arrivata 
a 27.280, più 2.035. «Difficil-
mente, in passato, la gente as-
saltava  il  Pronto  Soccorso,  
per situazioni non gravi - dice 
Falli -. Per questo dico che la 
formula, adottata in epoche 
in cui la società era diversa, 
andrebbe rivisitata e aggior-
nata». Questo numero eccessi-
vo di pazienti, unito a un ina-
sprimento dei rapporti uma-
ni, crea situazioni esplosive. 
«La gente va al Pronto Soccor-
so per tante ragioni, perché 
non sa dove andare, perché 
non c’è nessuno che dia rispo-
ste immediate, perché si sente 
persa,  quando  si  manifesta  
qualsiasi problema. Una sem-
plice  caduta,  un  malessere  
persistente. Basterebbe un ser-
vizio diverso, per rispondere 
a queste esigenze». 

È un tema attuale, quello 
del grande affollamento delle 
strutture da parte di persone 
che in molti casi potrebbero ri-
volgersi ad altri tipi di assi-
stenza. Se ne discute da anni, 
perché questo fatto crea disa-
gi a chi aspetta, ma anche al 
personale medico e infermie-
ristico, che si trova a dover la-
vorare sotto stress. «Il dato di 
fatto - riassume Falli - è che ci 
sono continue code, che si con-
gestionano perché arriva sem-
pre qualche caso più grave, 
che fa slittare le piccole cose. 
Si dovrebbe agire per ridurre 
questo problema, pensando a 
nuove organizzazioni. Smista-
re i casi meno gravi all’ambu-
latorio dei codici minori, ad 
esempio, ridurrebbe i tempi 
di attesa per tutti». Qualcosa 
non va, nella rete delle presta-
zioni intermedie, se perfino il 
Pronto del San Nicolò di Le-
vanto ha registrato in propor-
zione una crescita di pressio-
ne, da 3.182 accessi del 2022 
a 3.407, più 225. —  S.C. 

Aggressioni in ospedale
episodi in aumento
nelle strutture spezzine
Nella maggior parte dei casi a farne le spese sono gli infermieri del Pronto soccorso
La Regina: «Sono state presentate anche delle denunce all’autorità giudiziaria»

IL REPORT

LA SPEZIA

Sono stati appena 672, i 
parti  avvenuti  nel  
2023  all’ospedale  
Sant’Andrea della Spe-

zia. È uno dei dati contenuti 
nel monitoraggio annuale del-
la Asl 5 in materia di rischio cli-
nico. I monitoraggi riguarda-
no tutte le articolazioni dei ser-

vizi, compresa la parte di oste-
tricia. I parti in analgesia effet-
tuati  alla  Spezia  nel  corso  
dell'ultimo anno sono stati 56, 
pari  ad  una  percentuale  
dell’8.3%, i tagli cesarei pro-
grammati sono stati in tutto 81 
pari al 12%, una cifra alla qua-
le aggiungere quelli praticati 
in urgenza 63, pari al 9%. Ci so-
no anche i dati relativi al per-
corso di maternità. Al consulto-
rio di Sarzana ci sono stati 249 
accessi,  con 112 donne che 

hanno frequentato i corsi di ac-
compagnamento alla nascita. 
Al consultorio della Spezia so-
no state 290 le gravidanze se-
guite, con 177 donne che han-
no frequentato i corsi di accom-
pagnamento alla nascita. 

Pressoché  tutte,  eccetto  
qualche donna straniera appe-
na arrivata in Italia, hanno fat-
to il primo accesso entro il pri-
mo trimestre. I dati relativi al-
le nascite sono bassi. Il calo ri-
spetto al passato è evidente. E 

non può essere motivato solo 
con la denatalità, tanto più che 
alla Spezia i dati demografici 
sono in ripresa. Qualche ele-
mento di confronto. Nel 2021, 
i parti totali al Sant’Andrea era-
no stati 796, di cui 221 con ta-
gli cesarei. Le prime visite al 
consultorio erano state 82 a 
Sarzana e 130 alla Spezia. An-
dando  ancora  indietro,  nel  
2020 i parti totali erano stati 
861, nel 2018 risultavano 855, 
di cui 126 con tagli cesarei pro-
grammati, 130 in urgenza e 28 
in emergenza. Il tema del calo 
dei parti si riallaccia alla deci-
sione maturata nel 2010, di 
chiudere il reparto di materni-
tà del San Bartolomeo di Sarza-
na, cui faceva capo una vasta 
area della Lunigiana. La strut-
tura era molto più nuova ri-
spetto a quella del Sant’An-

drea. Aveva buone percentua-
li. La linea della razionalizza-
zione dei punti nascite non è 
mai stata condivisa dalla co-
munità  spezzina.  Periodica-
mente, comitati e associazioni 
hanno avviato raccolte di fir-
me per chiedere un ripensa-
mento, a fronte della quantità 
di maternità di donne spezzine 
nel vicino territorio toscano. 

È stato risposto per anni che 
la costruzione del nuovo ospe-
dale del Felettino avrebbe do-
tato la città e la provincia di un 
servizio avanzato. Purtroppo 
il cantiere ancora non ha visto 
la luce. È una delle motivazio-
ni per cui cresce il fenomeno 
dei pazienti in fuga verso altri 
ospedali. Il fenomeno è costa-
to nel 2023 alla Asl 5 ben 15 mi-
lioni e mezzo, solo per i ricove-
ri in altri ospedali liguri: un bal-

zo in avanti, rispetto ai 12 mi-
lioni e mezzo del 2022. Più sa-
lato il conto delle fughe verso 
ospedali fuori Liguria, quasi 
31 milioni, in crescita rispetto 
ai 25 milioni e rotti dell’anno 
precedente. Si tratterà di soffri-
re almeno fino al 2028, nuova 
data indicata per l’inaugura-
zione del Felettino. 

Le ultime indicazioni della 
Regione prospettano per la me-
tà di settembre il pronuncia-
mento di Rina Check sulla vali-
dità del progetto esecutivo de-
positato dalla Guerrato, unica 
partecipante alla recente gara 
d'appalto. In base a quanto rife-
rito il 30 agosto scorso, il 2 di 
settembre Rina dovrebbe ave-
re ricevuto le integrazioni ri-
chieste alla società che si è ag-
giudicata la concessione. —

S. C. 

Corsi di danza moderna e danceability al Dialma

il documento sul rischio clinico

«L’igiene delle mani previene
le infezioni anche in ospedale»

Molte donne preferiscono ospedali fuori provincia

Le nascite sono in calo
Appena 672 parti nel 2023

Una donna intenta a lavarsi le mani

Infermieri al lavoro all’ospedale Sant’AndreaL’ingresso della sede Asl in via Fazio. Sopra il pronto soccorso 

Il presidente uscente dell’ordine degli infermieri Francesco Falli

Ricominciano i corsi di danza classica moderna e Danceability per la stagione 2024-2025 del 
Dialma-cantiere creativo urbano condotti da La Spezia Progetto Danza diretta da Annita Con-
ti. Dal 23 settembre è possibile partecipare con lezioni gratuite per tutti dai bambini di 3 anni 
agli adulti. Si parte dalla ginnastica danzata, ormai famosa nel quartiere di Fossitermi, in pau-
sa pranzo tutti i lunedì, mercoledì e venerdì (13-14); si prosegue con una vasta offerta per 

bambini e ragazzi. in cui viene proposta l’educazione al movimento, disciplina studiata per 
avvicinare i bimbi di 3-4 anni al mondo della danza e del movimento creativo. La proposta 
coinvolge anche alunni diversamente abili con laboratori integrati in collaborazione con 
IsforCoop e Progetto Accanto condotti da Annita Contidanceability Teacher training: da di-
versi anni le due realtà collaborano per i progetti all’interno delle scuole superiori con i ragaz-
zi di 16 anni segnalati da Asl 5 che lavorano con il teatro e la danza in laboratori integrati con i 
compagni di classe. Info 3497172915. La segreteria è aperta tutti i giorni dalle 16 alle 20.
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I nodi della sanità  I nodi della sanità

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Il numero di aggressioni av-
venute nel 2022 ai danni del 
personale sanitario e socio 
sanitario della Asl 5 era stato 
di 49 episodi. Ed era un dato 
«sicuramente sottostimato», 
aveva ammesso il direttore 
generale Paolo Cavagnaro, 
perché  «molte  aggressioni  
verbali non vengono segna-
late». Il dato 2023, contenu-
to nella relazione annuale di 
gestione del rischio clinico, 
pubblicato  ieri  da  parte  
dell'azienda, denota purtrop-
po un aumento rispetto al nu-
mero riferito un anno fa. Gli 
episodi del 2023 sono stati 
57. Si sta tornando ai dati 
pre-pandemia, dopo il calo 
del 2021, che si era fermato 
a 34 casi, semplicemente a 
causa del minor afflusso di 
pazienti, causa isolamento 
Covid. Il documento è uffi-
ciale. È stato approvato dal-
la direzione generale con le 
tre firme di avvallo dei diret-
tori amministrativo, Maria 
Alessandra Massei,  sanita-
rio, Pamela Morelli, e socio-
sanitario, Simonetta Lucari-
ni. 
DOVE E CHI
La quota maggiore, 18 situa-
zioni su 57, ha interessato la 
struttura complessa di accet-
tazione e di urgenza, che ge-

stisce il Pronto Soccorso. Le 
altre aggressioni hanno inte-
ressato in 9 casi ciascuno il 
Dipartimento medico e quel-
lo di cure primarie, in altri 5 
casi il Dipartimento mater-
no infantile, in 4 quello chi-
rurgico, in 3 quello di salute 
mentale e in altrettanti il Di-
partimento dei servizi e le 
strutture afferenti alla Dire-
zione.

Ci sono stati poi due casi al 
Dipartimento di prevenzio-
ne ed 1 all’oncologico. «L’ag-
gressione è stata prevalente-
mente verbale per 48 casi - 
scrive la dottoressa Micaela 
La Regina, referente azienda-
le per la gestione del rischio 
clinico - il resto riguarda ge-
sti violenti e spinte per 9 ca-
si. Si è verificata a carico di 
un infermiere nel 64% dei ca-
si, di un medico nel 7% e di 
altri operatori nel 2% dei ca-
si». Altri dettagli di interes-
se, per mettere a fuoco il pro-
blema, sono che «l’aggresso-
re è stato più frequentemen-
te un paziente» e che «la de-
nuncia di infortunio è stata 
sporta in 6 casi, la denuncia 
all’Autorità Giudiziaria in 2 
casi». 
UOMINI E DONNE
«Altre misurazioni relative 
alla sicurezza delle cure - pro-
segue la dottoressa La Regi-
na  -  sono  state  raccolte  

nell’ambito di quattro tesi di 
laurea svolte da studenti del 
corso di Infermieristica con-
dotto da Unige presso il Polo 
Marconi della Spezia». Sono 
stati esaminati più temi, co-
me i casi di «auto-rimozione 
dei dispositivi nei pazienti 
con alterazioni cognitive e 
comportamentali» e i risulta-
ti dell’utilizzo dei «braccia-
letti colorati per segnalare i 
principali rischi clinici come 
cadute e allergie». 

C’è stato però anche un la-
voro dedicato proprio agli 
«aspetti emergenti nelle ag-
gressioni agli operatori sani-
tari  e sociosanitari».  Sono 
emerse «differenze di gene-
re nelle tipologie e nei conte-
nuti delle aggressioni, più di 
natura fisica a carico del ses-
so maschile, più consistenti 
in minacce e offese a carico 
del sesso femminile». Dato 
inquietante, un operatore su 
10, fra quelli intervistati, ha 
«subito aggressioni via web 
o social». 
LE RISPOSTE
Il  documento  approvato  
dall’azienda sanitaria preve-
de fra gli obiettivi del bien-
nio 2024-2025 una serie di 
iniziative mirate ad avere  
«un ambiente ed un contesto 
sicuri». La filosofia è quella 
di «garantire la sicurezza dei 
pazienti attraverso la salva-

guardia della sicurezza am-
bientale e della sicurezza de-
gli operatori sanitari». Fra le 
azioni indicate ci sono «la 
produzione e l’aggiornamen-
to dei vademecum sull’iter 
giudiziario in caso di aggres-
sioni e l’aggiornamento del-
la procedura per la preven-
zione degli atti di violenza 
per gli operatori». 

Il contesto nazionale non 
è buono, si parla di 16 mila 
episodi nel 2023, in Italia, 
con 18 mila fra operatrici e 
operatori coinvolti. In Ligu-
ria, sulla base di recenti dati 
della Regione, le aggressioni 
sono state 567, nell’ultimo 
anno, con ben 857 operatori 
coinvolti nel settore pubbli-
co e 27 nel privato accredita-
to in convenzione. La mag-
gioranza delle vittime è don-
na, 626 a fronte di 258 colle-
ghi. La fascia d’età maggior-
mente presa di mira è stata 
quella fra 50 e 59 anni, segui-
ta da quella fra 40 e 49 anni. 
La maggioranza assoluta di 
operatori liguri aggrediti ri-
guarda la categoria degli in-
fermieri, 504 su 857. Seguo-
no i medici chirurghi, 121, 
gli Oss, operatori socio sani-
tari, 82, i dipendenti non sa-
nitari del front office, 48. A ti-
tolo di curiosità, le aggressio-
ni sono avvenute per lo più 
la mattina, quasi sempre nei 
giorni feriali. —

LA SPEZIA

«Un’adeguata igiene delle 
mani previene fino al 50% 
delle infezioni contratte du-
rante l’erogazione dell’assi-
stenza sanitaria, comprese 
quelle che colpiscono il per-
sonale sanitario. Nel nostro 
piccolo vuol dire che su 18 
mila ricoveri annui, si stima 
che 1.260 pazienti contrag-
gano un’infezione e che con 
un'adeguata  igiene  delle  

mani possiamo arrivare a 
prevenirne addirittura 630 
l’anno». Fra le azioni pre-
ventive, correttive e di mi-
glioramento in ambito di si-
curezza delle cure, nel pia-
no di prevenzione del ri-
schio clinico c’è anche que-
sto passaggio. 

«Investire nell’igiene del-
le mani - si legge - può gene-
rare risparmi economici in 
media 16 volte superiori al 
costo  sostenuto».  Ancora:  

«A livello globale, su 100 pa-
zienti, 7 nei paesi sviluppati 
e 15 in quelli in via di svilup-
po  contraggono  almeno  
una  infezione  correlata  
all’assistenza, negli ospeda-
li per acuti». 

Le piccole attenzioni pos-
sono avere grandi effetti. Il 
report riferisce delle misure 
di verifica della sicurezza e 
della qualità dei vari servi-
zi. Il percorso aziendale dei 
medicinali è informatizza-

to dal loro arrivo in azienda 
fino alla consegna al pazien-
te o al reparto. 

C’è anche una tracciatura 
relativa al numero di confe-
zione, ed è stata introdotta 
una specifica commissione 
per l’appropriatezza dei di-
spositivi medici. Nel 2023 

sono state valutate 3335 ri-
chieste  di  approvvigiona-
mento. Sotto il profilo de-
mografico, scrive la Asl, il 
tratto saliente della popola-
zione spezzina è rappresen-
tato dalla cospicua presen-
za di anziani.

Le persone con 65 anni o 

più sono pari al 27.5% circa 
della popolazione, mentre 
l’indice di invecchiamento, 
indicatore  che  rapporta  
l’ammontare  degli  over  
64enni a quello dei giovani 
sotto i 15 anni è pari a 226. 
Ciò significa che ogni 100 
giovani fino a 14 anni vi so-
no ben 226 anziani. Un al-
tro dato che sta assumendo 
sempre maggiore importan-
za nel profilo demografico 
spezzino,  con  importanti  
conseguenze nella gestione 
del rischio clinico, è la signi-
ficativa presenza straniera, 
che si avvia verso i 14 mila 
cittadini, oltre il 14%, cui 
vanno aggiunti i cittadini 
stranieri con regolare per-
messo di  soggiorno, oltre 
15 mila. —

S. C. 

FRANCESCO FALLI Il presidente dell’Ordine infermieri sulle violenze

«L’assalto quotidiano
al Pronto soccorso
crea stress e tensioni»
IL COLLOQUIO

LA SPEZIA 

«Solo  qualche  
mese fa due col-
leghe in servi-
zio  al  Pronto  

Soccorso del Sant’Andrea so-
no state aggredite da un pa-
ziente. Una delle due è stata 
strattonata e ha battuto la te-
sta per terra. È svenuta. Sono 
stati momenti di seria preoc-
cupazione». Francesco Falli è 
presidente uscente dell’Ordi-
ne professionale degli infer-
mieri. È anche il componente 
designato dalla Regione Ligu-
ria nell’Osservatorio naziona-
le sulla sicurezza degli eser-
centi le professioni sanitarie e 

sociosanitarie. «Siamo la cate-
goria più aggredita in Italia - 
dice - e siccome le donne sono 
l’80% del totale, sono anche 
la quota maggiore delle vitti-
me.  I  dati  della  relazione  
2023 non mi colgono di sor-
presa. L’andamento è questo 
e non si capisce perché esista 
un atteggiamento di violenza 
così pesante, che non dà se-
gnali di attenuazione». 

La percentuale di infermie-
ri aggrediti è altissima rispet-
to a quella delle altre figure sa-
nitarie e sociosanitarie. La ra-
gione, spiega Falli, sta nel fat-
to che subiscono le ire di chi, 
per ragioni diverse, si trova al-
le prese con ritardi, attese, in-
comprensioni,  confusione.  
«Uno degli scenari peggiori in 
questo senso è quello del Pron-

to Soccorso intasato parte del-
le aggressioni arriva da chi 
magari attende ore e ore, e si 
esaspera, finendo poi col pren-
dere di mira chi non ha alcuna 
responsabilità delle debolez-
ze del sistema sanitario».

La violenza non va mai giu-
stificata, precisa, tanto meno 
nei confronti di chi sta lavo-
rando per garantire servizi es-
senziali. «Il problema - rileva - 
è che il sistema attuale con cui 
opera il Pronto Soccorso è sba-
gliato. Li gestiamo ancora co-
me negli anni ’70, quando era-
no meno esposti a un numero 
così elevato di accessi, perché 
rivolgersi all’ospedale era l’ul-
tima ratio». Nell’ultimo anno 
si è verificata una esplosione 
di accessi. Addirittura 5.877 
in più. Non è stato così nel re-

sto della Liguria. I dati sono 
contenuti nel consuntivo di 
esercizio 2023 di Asl. Si spera-
va in una riduzione dei nume-
ri, è avvenuto il contrario. Il fe-
nomeno riguarda in particola-
re Sarzana, esplosa da 44.623 
a 48.240, più 3.617 richieste 
di prestazioni. Non è andata 
meglio  al  Sant’Andrea,  che 
già era a 25.245 ed è arrivata 
a 27.280, più 2.035. «Difficil-
mente, in passato, la gente as-
saltava  il  Pronto  Soccorso,  
per situazioni non gravi - dice 
Falli -. Per questo dico che la 
formula, adottata in epoche 
in cui la società era diversa, 
andrebbe rivisitata e aggior-
nata». Questo numero eccessi-
vo di pazienti, unito a un ina-
sprimento dei rapporti uma-
ni, crea situazioni esplosive. 
«La gente va al Pronto Soccor-
so per tante ragioni, perché 
non sa dove andare, perché 
non c’è nessuno che dia rispo-
ste immediate, perché si sente 
persa,  quando  si  manifesta  
qualsiasi problema. Una sem-
plice  caduta,  un  malessere  
persistente. Basterebbe un ser-
vizio diverso, per rispondere 
a queste esigenze». 

È un tema attuale, quello 
del grande affollamento delle 
strutture da parte di persone 
che in molti casi potrebbero ri-
volgersi ad altri tipi di assi-
stenza. Se ne discute da anni, 
perché questo fatto crea disa-
gi a chi aspetta, ma anche al 
personale medico e infermie-
ristico, che si trova a dover la-
vorare sotto stress. «Il dato di 
fatto - riassume Falli - è che ci 
sono continue code, che si con-
gestionano perché arriva sem-
pre qualche caso più grave, 
che fa slittare le piccole cose. 
Si dovrebbe agire per ridurre 
questo problema, pensando a 
nuove organizzazioni. Smista-
re i casi meno gravi all’ambu-
latorio dei codici minori, ad 
esempio, ridurrebbe i tempi 
di attesa per tutti». Qualcosa 
non va, nella rete delle presta-
zioni intermedie, se perfino il 
Pronto del San Nicolò di Le-
vanto ha registrato in propor-
zione una crescita di pressio-
ne, da 3.182 accessi del 2022 
a 3.407, più 225. —  S.C. 

Aggressioni in ospedale
episodi in aumento
nelle strutture spezzine
Nella maggior parte dei casi a farne le spese sono gli infermieri del Pronto soccorso
La Regina: «Sono state presentate anche delle denunce all’autorità giudiziaria»

IL REPORT

LA SPEZIA

Sono stati appena 672, i 
parti  avvenuti  nel  
2023  all’ospedale  
Sant’Andrea della Spe-

zia. È uno dei dati contenuti 
nel monitoraggio annuale del-
la Asl 5 in materia di rischio cli-
nico. I monitoraggi riguarda-
no tutte le articolazioni dei ser-

vizi, compresa la parte di oste-
tricia. I parti in analgesia effet-
tuati  alla  Spezia  nel  corso  
dell'ultimo anno sono stati 56, 
pari  ad  una  percentuale  
dell’8.3%, i tagli cesarei pro-
grammati sono stati in tutto 81 
pari al 12%, una cifra alla qua-
le aggiungere quelli praticati 
in urgenza 63, pari al 9%. Ci so-
no anche i dati relativi al per-
corso di maternità. Al consulto-
rio di Sarzana ci sono stati 249 
accessi,  con 112 donne che 

hanno frequentato i corsi di ac-
compagnamento alla nascita. 
Al consultorio della Spezia so-
no state 290 le gravidanze se-
guite, con 177 donne che han-
no frequentato i corsi di accom-
pagnamento alla nascita. 

Pressoché  tutte,  eccetto  
qualche donna straniera appe-
na arrivata in Italia, hanno fat-
to il primo accesso entro il pri-
mo trimestre. I dati relativi al-
le nascite sono bassi. Il calo ri-
spetto al passato è evidente. E 

non può essere motivato solo 
con la denatalità, tanto più che 
alla Spezia i dati demografici 
sono in ripresa. Qualche ele-
mento di confronto. Nel 2021, 
i parti totali al Sant’Andrea era-
no stati 796, di cui 221 con ta-
gli cesarei. Le prime visite al 
consultorio erano state 82 a 
Sarzana e 130 alla Spezia. An-
dando  ancora  indietro,  nel  
2020 i parti totali erano stati 
861, nel 2018 risultavano 855, 
di cui 126 con tagli cesarei pro-
grammati, 130 in urgenza e 28 
in emergenza. Il tema del calo 
dei parti si riallaccia alla deci-
sione maturata nel 2010, di 
chiudere il reparto di materni-
tà del San Bartolomeo di Sarza-
na, cui faceva capo una vasta 
area della Lunigiana. La strut-
tura era molto più nuova ri-
spetto a quella del Sant’An-

drea. Aveva buone percentua-
li. La linea della razionalizza-
zione dei punti nascite non è 
mai stata condivisa dalla co-
munità  spezzina.  Periodica-
mente, comitati e associazioni 
hanno avviato raccolte di fir-
me per chiedere un ripensa-
mento, a fronte della quantità 
di maternità di donne spezzine 
nel vicino territorio toscano. 

È stato risposto per anni che 
la costruzione del nuovo ospe-
dale del Felettino avrebbe do-
tato la città e la provincia di un 
servizio avanzato. Purtroppo 
il cantiere ancora non ha visto 
la luce. È una delle motivazio-
ni per cui cresce il fenomeno 
dei pazienti in fuga verso altri 
ospedali. Il fenomeno è costa-
to nel 2023 alla Asl 5 ben 15 mi-
lioni e mezzo, solo per i ricove-
ri in altri ospedali liguri: un bal-

zo in avanti, rispetto ai 12 mi-
lioni e mezzo del 2022. Più sa-
lato il conto delle fughe verso 
ospedali fuori Liguria, quasi 
31 milioni, in crescita rispetto 
ai 25 milioni e rotti dell’anno 
precedente. Si tratterà di soffri-
re almeno fino al 2028, nuova 
data indicata per l’inaugura-
zione del Felettino. 

Le ultime indicazioni della 
Regione prospettano per la me-
tà di settembre il pronuncia-
mento di Rina Check sulla vali-
dità del progetto esecutivo de-
positato dalla Guerrato, unica 
partecipante alla recente gara 
d'appalto. In base a quanto rife-
rito il 30 agosto scorso, il 2 di 
settembre Rina dovrebbe ave-
re ricevuto le integrazioni ri-
chieste alla società che si è ag-
giudicata la concessione. —

S. C. 

Corsi di danza moderna e danceability al Dialma

il documento sul rischio clinico

«L’igiene delle mani previene
le infezioni anche in ospedale»

Molte donne preferiscono ospedali fuori provincia

Le nascite sono in calo
Appena 672 parti nel 2023

Una donna intenta a lavarsi le mani

Infermieri al lavoro all’ospedale Sant’AndreaL’ingresso della sede Asl in via Fazio. Sopra il pronto soccorso 

Il presidente uscente dell’ordine degli infermieri Francesco Falli

Ricominciano i corsi di danza classica moderna e Danceability per la stagione 2024-2025 del 
Dialma-cantiere creativo urbano condotti da La Spezia Progetto Danza diretta da Annita Con-
ti. Dal 23 settembre è possibile partecipare con lezioni gratuite per tutti dai bambini di 3 anni 
agli adulti. Si parte dalla ginnastica danzata, ormai famosa nel quartiere di Fossitermi, in pau-
sa pranzo tutti i lunedì, mercoledì e venerdì (13-14); si prosegue con una vasta offerta per 

bambini e ragazzi. in cui viene proposta l’educazione al movimento, disciplina studiata per 
avvicinare i bimbi di 3-4 anni al mondo della danza e del movimento creativo. La proposta 
coinvolge anche alunni diversamente abili con laboratori integrati in collaborazione con 
IsforCoop e Progetto Accanto condotti da Annita Contidanceability Teacher training: da di-
versi anni le due realtà collaborano per i progetti all’interno delle scuole superiori con i ragaz-
zi di 16 anni segnalati da Asl 5 che lavorano con il teatro e la danza in laboratori integrati con i 
compagni di classe. Info 3497172915. La segreteria è aperta tutti i giorni dalle 16 alle 20.

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
24 ORE SU 24

26 GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE 2024
IL SECOLO XIX

LA SPEZIA
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

La demolizione dell’ex delegazione comunale di Ceparana: al suo posto sorgerà il nuovo centro sociosanitario di Asl5

LEVANTO

Quasi cinque milioni di euro di
finanziamenti erogati dai vari mi-
nisteri in attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza
per interventi su tutela del terri-
torio, servizi ambientali, innova-
zione tecnologica ed edilizia
scolastica. È il cospicuo impor-
to che il Comune di Levanto ha
finora ottenuto per finanziare la
realizzazione di una serie di in-
frastrutture e arricchire la dota-
zione di strumenti, attrezzature
e macchinari impiegati nell’ero-
gazione di alcuni dei servizi es-
senziali per la comunità della cit-
tadina rivierasca e a supporto
del turismo. Alcuni degli inter-
venti che i finanziamenti mini-
steriali hanno consentito di at-
tuare sono addirittura già stati
completati o in fase di ultimazio-
ne: è il caso della messa in sicu-
rezza della viabilità comunale
tra le località Sant’Anna e Grop-
po attraverso la protezione del
versante a monte della collina fi-
nanziata con 1.078.000 euro
dal ministero dell’Interno. Tra le
opere in corso di esecuzione, so-
prattutto le due infrastrutture (fi-
nanziate dal ministero dell’istru-
zione) destinate a segnare una
svolta nella riorganizzazione del-
la rete scolastica levantese: la
costruzione dell’edificio che
ospiterà la scuola dell’infanzia,
all’interno del polo scolastico di
via Martiri (1.816.576 euro), e la
realizzazione di un asilo nido co-
munale (480.000 euro) attraver-
so la trasformazione di alcuni
spazi già esistenti nell’edificio
delle scuole medie. Sul fronte
dei servizi, innanzitutto gli inve-
stimenti (659.532 euro) nel set-
tore dell’ambiente e della ge-
stione dei rifiuti, con la riqualifi-
cazione dell’ecocentro di Mere-
ti, l’acquisto di arredo per instal-
lare nuove “isole ecologiche”
ed altre attrezzature per la mec-
canizzazione del servizio di rac-
colta differenziata. «Si tratta di
un flusso di risorse ragguarde-
vole per una cittadina con poco
più di cinquemila abitanti, che
testimonia sia la qualità dei pro-
getti su cui investire individuati
dall’amministrazione, sia la ca-
pacità progettuale e gestionale
della macchina comunale, che
ha saputo concretizzare le no-
stre idee – spiega il sindaco Lu-
ca Del Bello –. Siamo soddisfatti
di ciò che avremo realizzato al
termine di questo percorso».

CEPARANA

Servizi sanitari e sociali laddo-
ve fino a pochi anni fa c’erano
gli uffici amministrativi e politici
del Comune di Bolano. In piazza
Novellini a Ceparana è iniziata
ieri la demolizione dell’ex dele-
gazione comunale, primo passo
verso la realizzazione della Casa
di comunità nel quale non con-
fluiranno gli ambulatori oggi
presenti nell’edificio di piazza
IV novembre, ma anche ulteriori
sanitari, per fare della nuova
struttura un vero e proprio polo
capace non solo di ridurre le li-
ste d’attesa legate a visite ed
esami specialistici, ma anche di
limitare gli accessi impropri al
pronto soccorso dei due ospe-
dali territoriali. Nella palazzina –
un edificio su due piani di oltre
1000 metri quadrati, con annes-
so parcheggio pubblico – trove-
ranno posto al piano terra il
Cup, il centro prelievi, gli ambu-
latori di oculistica, cardiologia,
ambulatori specialistici ed il me-
dico medicina generale, la sala
ecografia, il medico di continui-
tà assistenziale el’ambulatorio
infermieristico e la sala dell’in-
fermiere di famiglia e comunità;
al primo piano, gli ambulatori
dedicati alle vaccinazioni, gli
ambulatori del con sultorio, di
pediatria e di neuropsichiatria,
una palestra e la farmacia, oltre
ai servizi sociali, con assistente
sociale ed educatore. L’investi-
mento è di 3,36 milioni di euro
(3 milioni di fondi Pnrr e 360mi-
la euro di Asl5), mentre la fine
dei lavori è stata fissata al 31 di-
cembre 2025. «Uno strumento
in grado di potenziare e rilancia-
re la sanità territoriale, attraver-
so cui essere vicini a cittadini e
ridurre i ricoveri e accessi ospe-
dalieri non necessari – dice il di-
rettore generale di Asl5, Paolo
Cavagnaro –. Grazie ai fondi
Pnrr, Asl5 sta realizzando pro-
getti importanti che miglioreran-
no in maniera sostanziale la rete
di assistenza sanitaria territoria-
le. Le Case di Comunità, infatti,
si candidano a diventare il pri-

mo presidio sanitario a cui la po-
polazione può rivolgersi perché
sono facilmente raggiungibili,
danno risposte valide e rapide
alle esigenze degli utenti e con-
sentono l’attivazione di percor-
si di cura multidisciplinari, oltre
alla presa in carico di cronicità e
fragilità».
«Un giorno importante» ha esor-
dito invece Paolo Adorni, sinda-
co di Bolano, che ha ricordato
come «in quell’edificio si è scrit-
ta la storia degli ultimi cinquan-
ta anni di questo territorio. Da
amministratore, qui lascio un
pezzo di cuore, ma sono soddi-
sfatto perchè quest’area conti-

nuerà la sua vocazione al servi-
zio dei cittadini. Una struttura
strategica per la piana di Cepa-
rana e per tutta la Val di Vara». Il
Comune di Bolano ha messo a
disposizione in comodato d’uso
per 99 anni l’area sulla quale sa-
rà realizzata a casa di comunità.
Soddisfatto anche l’assessore
regionale alle Politiche sociosa-
nitarie, Giacomo Giampedrone.
«Un primo risultato importante
che viene raggiunto, con un in-
vestimento che è il più impor-
tante legato al Pnrr per questo
territorio. È anche un bel modo
di chiudere il mandato, con l’av-
vio del cantiere di questa strut-

tura che darà risposte efficaci
ed efficienti. La Casa di comuni-
ta non risolve problemi della sa-
nità ma è un passo in avanti».
«Strutture – ha aggiunto il presi-
dente del Consiglio regionale
Gianmarco Medusei – che si ri-
veleranno importanti per com-
battere le maggiori criticità del-
la sanità locale, ovvero le liste di
attesa per visite specialistiche,
e le code al pronto soccorso».
Nello Spezzino sono cinque le
Case di comunità. Due alla Spe-
zia: a Bragarina, in via Sarde-
gna, i lavori sono già conclusi e
attende soltanto la consegna; in
via XXIV Maggio i lavori termine-
ranno a gennaio 2025. A Luni i
lavori dovrebbero concludersi a
maggio 2025, mentre a Sarzana
inizieranno per fine novembre
2025 e dureranno 210 giorni.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Casa di comunità Via libera ai lavori
Ceparana, servizi sanitari e sociali riuniti in un unico polo a disposizione dei cittadini di tutto l’entroterra

GLI OBBIETTIVI

Dare una sforbiciata
alle liste d’attesa
per esami e visite
Ridurre gli accessi
al pronto soccorso

Brugnato

Domani pomeriggio
in sala consiliare
incontro con il pediatra
e le ostetriche

Finanziamenti del Pnrr
Cinque milioni di euro
al Comune di Levanto

Si terrà domani pomeriggio,
alle 18 nella sala consigliare di
Brugnato, l’incontro con Guido
Marinelli, il nuovo pediatra che
ha preso servizio nella media
vallata. Presenti anche le
ostetriche di comunità, il
nuovo servizio di Asl5

IN PROVINCIA

Cinque le strutture
previste dal piano
Due sono alla Spezia
una a Sarzana
e un’altra a Luni
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LUNI

E’ un appuntamento che uni-
sce la prevenzione, attenzione
alla salute, arte e voglia di stare
insieme. E’ in programma dome-
nica 22 settembre la 26 esima
edizione della pedalata Ecolgi-
ca “Pensando al cuore“ promos-
sa da Aies sezione di Ortonovo
presieduta dal dottor Giuseppe
Vinazzani. Inoltre sempre dome-
nica 22 si errà la settima edizio-
ne della gionata della prevenzio-
ne. Verrà allestito all’oratorio
della chiesa del Preziosissimo
Sangue di via Caffaggiola un
ambulatorio medico aperto a
tutta la cittadinanza per sotto-
porsi gratuitamente all’esame
di prevenzioe delle malattie re-
nali a cura dell’Associazione
Amici del rene e della dottores-

sa Laura Panaro dell’Uco Nefro-
logia e Dialisi ASL 5 della Spe-
zia, visita oculistica a cura
delll’Unione Italiana Ciechi e
Ipovedenti della Spezia e della
dottoressa Francesca Cirilli, mi-
surazione della glicemia a cura
della Croce Rossa della Spezia e
della pressione da parte dei vo-
lontari della Pubblica Assisten-
za Luni, esecuzione elettrocardi-

gramma a cura del cardiologo
Jacopo Fabiani, visita udito da
parte della dottoressa Pamela
Cardillo. La pedalata a non com-
petitiva è aperta a tutti con ritro-
vo dalle 9.30 dal bar Corsi a Ser-
ravalle e partenza alle 10.30.
L’arrivo è previsto alla chiesa
del Preziosissimo Sangue con
pranzo sociale su prenotazione
ai numeri 349-5360707; 0187-

660705. Oltre alla Pedalata e vi-
site mediche è prevista anche la
seconda edizione della mostra
di pittura e poesia sabato 28 set-
tembre. Per consentire di sotto-
porre le opere alle commissioni
esaminatrici in tempo utile per
partecipare alla mostra i concor-
renti dovrannopresentare 1 ope-
ra pittorica con cavalletto in da-
ta 24 settembre dalle 16 alle 18
all’oratorio della chiesa del Pre-
ziosissimo Sangue di Caffagiola
di Luni. Per partecipare invece
alla selezione delle poesie, si ri-
chiede di far pervenire non ol-
tre il 16 settembre due poesie
oppure tramite mail all’indiriz-
zo: g.vinazzani@hotmail.com o
mediante deposito presso il pre-
sidente Giuseppe Vinazzani nel-
la segreteria provvisoria AIES di
Via Larga 67 Luni nei giorni di
Sabato 14 settembre e lunedi
16 settembre dalle 16 alle 18.

Pedalando col pensiero alla salute
Visite mediche e sport con l’Aies
In programma a Luni il tradizionale appuntamento con la prevenzione grazie al supporto di dottori e specialisti

Un raduno di
biciclette per
trascorrere una
giornata in
compagnia con
attenzione al tema
della salute (foto
archivio)

VAL DI MAGRA
Dal territorio

Andranno in Toscana i 51 cani
custoditi nel canile nel quartie-
re cittadino di San Lazzaro chiu-
so da Asl 5 dopo il sopralluogo
tecnico durante il quale erano
emerse problematiche di carat-
tere igienico-sanitario. Il Comu-
ne di Sarzana ha dunque stipula-
to una convenzione con il canile
Rifugio Valdiflora a Montecatini
Terme. L’operazione che preve-
de il mantenimento, trattamenti
sanitari e di isolamento, even-
tuale quarantena per gli esem-
plari che presenteranno critici-
tà comporta la spesa di 25 mila
euro. L’intervento di trasferi-
mento si è reso necessario dipo
un sopralluogo eseguito
nell’area vincolata all’interno
della quale era stato realizzato
un canile senza adottare le di-
sposizioni necessarie per garan-
tire la salute dei cani. Quindi è
stato predisporto il temporaneo
trasferimento.

Sarzana

Struttura non a norma
Cani trasferiti in Toscana

La selezione delle migliori offerte di lavoro e altri annunci anche sui nostri portali www.lanazione.it e su tutti i siti internet delle edizioni locali

Cercasi per lavoro di 
SEGRETERIA PART-TIME 

in studio medico  
minime competenze amministrative. 

Ampia disponibilità di orario.
Disponibile da subito.

Inviare CV a
segreteria@istitutodineuroscienze.it

Si precisa che tutte le inserzioni relative a ricerche od offerte di lavoro debbono intendersi a personale 
sia maschile che femminile, essendo vietata, ai sensi dell’art. 1 della legge 9-12-1977 n. 903, qualsia-
si discriminazione fondata sul sesso per quanto riguarda l’accesso al lavoro, indipendentemente dalle 
modalità di assunzione o qualunque sia il settore o il ramo di attività. Ove non specificato diversamen-
te l’informativa analitica sulla privacy D. Lgs 196/03 è disponibile sul sito www.lanazione.it/annunci

APPRENDISTA FILATORE, anche alla prima esperienza interessato ad appren-
dere la mansione. Prospettiva di inserimento a tempo indeterminato. Importante 
azienda tessile di Montale
OPERAIO DI RIFINIZIONE, gradita esperienza come Arrotolatore. Orario full-time a 
giornata.Graditi anche profili junior in età di apprendistato. Somministrazione iniziale 
finalizzata.Montemurlo
IDRAULICO JUNIOR, anche alla prima esperienza lavorativa. Somministrazione 
iniziale finalizzata.Agliana
ADDETTO/A FUSTELLATRICE, anche profilo junior interessato ad apprendere la 
mansione. Orario full-time a giornata. Somministrazione iniziale finalizata a contrat-
to di Apprendistato. Prato
3 MAGAZZINIERI, esp. in contesti tessili e/o metalmeccanici. Si richiede patentino 
muletto. Somministrazione iniaizle finalizzata ad inserimento. Prato e provincia
3 PROGETTISTI MECCANICI, conoscenza CAD 3D (Solidworks, Solid Edge,Creo 
etc), progettazione macchinari industriali. Prospettiva di inserimento. Prato e Mon-
temurlo
2 CONTABILI, Diploma di Ragioneria/Laurea in Economia, esperienza fino pre-
disposizione scritture di bilancio. Full-time 9.00/18.30. Per aziende tessili una di 
Montemurlo e una di Montale.
IMPIEGATO TECNICO, anche profilo junior con Diploma di Geometra per gestione 
ordini, acquisto materiali, pagamenti inserimento preventivi, conoscenza Cad 2D. 
Prosettiva di inserimento. Prato
2 ADDETTI MONTAGGIO CARTELLONI PUBBLICITARI, esp.anche minima in 
mansioni che richiedono padronanza nell’utilizzo di avvitatori, trapani, chiavi etc. 
Full-time a giornata. Somministrazione iniziale finalizzata. Prato
PERITI TESSILI/ MECCANICI/ELETTROTECNICI anche alla prima esperienza 
lavorativa. Prospettiva di assunzione con contratto di apprendistato.Per aziende di 
Prato e di Montemurlo.
2 BACK OFFICE COMMERCIALE ESTERO, Otimo Inglese. Full-time. Prospetti-
va di assunzione.Si valutano profili sia junior che enior. Prospettiva di inserimento. 
Agliana e Campi Bisenzio

IMPIEGATO/A AVANZAMENTO PRODUZIONE. La risorsa si occuperà 
dell’acquisto di materie prime, gestione fornitori, controllo avanzamento pro-
duzione e rilevazione tempi. Si richiede diploma indirizzo economico o moda 
oltre ad un forte interesse per il settore moda. Luogo di lavoro Valdinievole
ADDETTA/O ALLA TINTURA COSTOLA. La/il candidata/o sarà addetta/o 
alla coloritura dei bordi di prodotti di pelletteria e del successivo processo 
di lissatura al fine di rimuovere eventuali difetti e rendere la pelle più liscia 
e lucida. Richiesta esperienza di almeno 6 mesi nel settore pelletteria. Zona 
Monsummano Terme (PT)
MAGAZZINIERE. La risorsa si occuperà del carico e scarico merci, organiz-
zazione magazzino. Richiesta esperienza nel ruolo e patentino del muletto in 
corso di validità. Orario full time dal lunedì al venerdì su unico turno 12-20. 
Zona Larciano 
INSEGNANTE MADRELINGUA O BILINGUE INGLESE. La/il candidata/o 
si occuperà dell’insegnamento della lingua inglese tramite attività educative 
divertenti e stimolanti a bambini di età compresa dai 3 ai 10 anni. Richiesto 
Diploma e/o laurea ambito pedagogico, gradita esperienza maturata nell’in-
segnamento a bambini. Orario di lavoro part time 20/30 h settimanali. Luogo 
di lavoro Pistoia
PERITO MECCANICO/MECCATRONICO. La risorsa sarà affiancata e adibita 
alla manutenzione dei macchinari di produzione. Richiesti Diploma indirizzo 
meccanico/meccatronico, capacità di lettura disegno meccanico, conoscenza 
dei principali strumenti di officina. Orario su turni diurni e notturni. Luogo di 
lavoro: vicinanze Altopascio

L’annuncio è rivolto a personale ambosesso in riferimento al D. Lgs. 198/2006. Il Titolare, Openjobmetis S.p.A. - Agenzia per il Lavoro sede legale in Via Bernardino Telesio, 
n. 18, 20145 Milano, La informa che il trattamento dei dati personali forniti avverrà mediante strumenti manuali, informatici e telematici. Si invitano i candidati a trasmettere 
esclusivamente dati necessari a valutare il proprio profilo professionale e a non inviare dati sensibili. I Dati saranno trattati dal personale di Openjobmetis e potranno essere 
comunicati agli Utilizzatori, interessati ad avvalersi della Sua attività lavorativa. I Dati non saranno diffusi. 

Per inserire i vostri annunci di 
RICERCA di PERSONALE

scrivete a:
spe.firenze@speweb.itMONTEMURLO Via Livorno, 61

0574-1597598 - montemurlo@openjob.it
MONSUMMANO Via Risorgimento, 59

0572-954990 - monsummano@openjob.it

A cura di



Diversi Uffici di Polizia di Genova 
sono stati interessati da movimen-
ti di funzionari.

Interessati i Commissariati Se-
zionali Centro, Foce - Sturla e Ner-
vi ed il Commissariato distaccato 
di Chiavari.

Il Commissario Capo Giovanni 
Fronte è  il  nuovo Dirigente  del  
Commissariato Foce - Sturla, in av-
vicendamento  al  Commissario  
Capo De Bari, trasferito alla Que-
stura di Bari.

Analogo il  percorso del  Com-
missario Capo icolò  Luciani,  28  
anni, originario della provincia di 
Belluno che, dopo aver diretto un 
turno di Squadra Volante all’Uffi-
cio  Prevenzione  Generale,  assu-
me l’incarico di Vice Dirigente del 
Commissariato Centro,  al  posto 
del Commissario Andenna. 

Il Commissario Aldo Andenna 
è invece assegnato al Commissa-
riato Nervi. In provincia, cambio 
al vertice al Commissariato distac-

cato di Chiavari, dove assume l’in-
carico di Dirigente il Commissa-
rio Capo Lorenzo Mulas.

La  Questora  Silvia  Burdese,  
“unitamente alla dirigenza tutta 
della Questura, - si legge in una 
nota - rivolge ai funzionari i mi-
gliori auguri di buon lavoro. L’e-
levata  preparazione,  le  compe-
tenze  specifiche  maturate  nel  
controllo del territorio, nonché 
la forte motivazione sia profes-
sionale che per il nuovo incari-
co, ne consentirà una rapida inte-
grazione nei nuovi contesti ope-
rativi. Obiettivi dati in primis il 
potenziamento dei servizi di con-
trollo del territorio e di prossimi-
tà, con grande attenzione all’a-
scolto delle istanze di sicurezza 
poste nei diversi ambiti di azio-
ne e l’approfondimento di canali 
di dialogo costanti, per affronta-
re al meglio le dinamiche crimi-
nose emergenti”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Fabrizio Cerignale

Un campus universitario affaccia-
to sul mare al posto del Padiglio-
ne  12  dell’ospedale  Gaslini,  con  
uno studentato da circa 300 allog-
gi da destinare agli studenti del 
corso  di  Medicina  Pediatrica  e  
agli  specializzandi.  È  questa  l’i-
dea su cui  l’ospedale pediatrico 
sta lavorando assieme a Universi-
tà di Genova, un’ipotesi ancora al-
lo studio, per ora mancano i finan-
ziamenti, ma che potrebbe dare 
una risposta alla carenza di posti 
letto. Una difficoltà, quella a repe-
rire alloggi, che interessa anche, 
ovviamente, le famiglie dei picco-
li pazienti. È proprio in quest’otti-

ca che Banca Mediolanum e Fonda-
zione Mediolanum  hanno donato 
circa 148 mila euro che permette-
ranno di aiutare circa 400 fami-
glie di bambini in cura presso l’o-
spedale pediatrico. «Questa dona-
zione - ha spiegato Sara Doris, vi-
cepresidente  di  Banca  Mediola-
num e Presidente di Fondazione 

Mediolanum - è frutto di azioni si-
nergiche che la Banca ha messo in 
campo insieme ai clienti e a Fon-
dazione  Mediolanum  coerente-
mente con i valori che da sempre 
ci contraddistinguono. Donare cu-
ra e accoglienza significa rendere 
incisiva e produttiva la pratica del 
bene ed è la testimonianza della 

responsabilità sociale che si  ali-
menta  nell’operare  insieme».  
Ogni anno, come ha ricordato An-
na Zanuttini, segretaria generale 
di Gaslininsieme, lo Sportello Ospi-
talità e Servizio Sociale gestisce 
circa 1200 accessi  per  l’alloggio  
delle famiglie dei bambini ricove-
rati provenienti da tutta Italia o 
da oltre 60 Paesi del mondo. «Un 
ospedale  pediatrico  deve  acco-
gliere non solo i bambini ma an-
che le famiglie - ha ricordato il di-
rettore generale del Gaslini, Rena-
to Botti - e questa è una funzione 
fondamentale. Abbiamo circa 60 
associazioni accreditate che sup-
portano il Gaslini, di queste una 
decina fa accoglienza, e suppor-
tiamo  le  famiglie  nel  sostenere  
oneri che sono difficilmente soste-
nibili. Sappiamo già dove colloca-
re queste risorse donate da Banca 
e  Fondazione  Mediolanum  e  di  
questo rendiconteremo ai nostri 
donatori, che ringraziamo». 

di Giada Lo Porto

Sara la dottoressa. Sara l’alpini-
sta. Sara innamorata del  mare 
della Liguria e dei monti della 
Valle d’Aosta. Sara che si pren-
deva cura degli anziani. Sara Ste-
fanelli, 41 anni li avrebbe com-
piuti a dicembre, geriatra geno-
vese, è fra i quattro alpinisti mor-
ti sul Monte Bianco. I corpi dei 
dispersi sono stati trovati ieri po-
meriggio.  Assieme a  Stefanelli  
c’era Andrea Galimberti, 53 an-
ni, di Milano, alpinista esperto e 
fondatore di un club di scalato-
ri. Si erano conosciuti grazie al-
la passione per la montagna. Ste-
fanelli tre mesi fa aveva conclu-
so un corso di alpinismo. Da allo-
ra aveva iniziato a scalare vette 
con Galimberti.

Morti anche i due coreani che 
facevano parte di un’altra corda-
ta. Per giorni le condizioni me-
teo avevano impedito ai servizi 
di emergenza di effettuare le ri-
cerche.  Dopo  quattro  giorni  e  
tre notti il tempo è migliorato e 
gli elicotteri della gendarmeria 
di Chamonix e Annecy e della si-
curezza civile hanno potuto al-
zarsi in volo per riprendere le ri-
cerche dei dispersi. 

I corpi dei quattro alpinisti so-
no stati trovati non lontano dal-
la vetta del Monte Bianco «all’al-

tezza  dell’ultimo  pendio  della  
vetta», precisa il  plotone della 
gendarmeria di alta montagna-
di Chamonix. «Sono stati colti di 
sorpresa dalle cattive condizio-
ni meteorologiche di sabato e si 
sono trovati bloccati senza ripa-
ro», dice il comandante del plo-
tone, Etienne Rolland.

Nel 2020 Stefanelli aveva ter-
minato  la  specializzazione  in  
medicina interna al dipartimen-
to di Scienze della salute dell’U-
niversità  di  Genova.  Viveva  a  
Nervi, a Capolungo, fino a qual-
che tempo fa lavorava all’istitu-
to Don Orione di via Cellini, a Ge-
nova, casa di cura per anziani. 
Nello stesso centro lavora tut-
t’oggi la sorella gemella Silvia, fi-
siatra. «Silvia era subito partita 

per seguire da vicino le ricerche 
della sorella», dicono dall’istitu-
to. Sono passate quasi 70 ore dal-
l’ultima chiamata in cui chiede-
vano aiuto: «Venite a prenderci, 
rischiamo di congelare», hanno 
detto ai soccorritori. L’ultimo se-
gnale Gps del loro telefono li po-
sizionava a 4.500 metri di quo-
ta, sul Mur de la cote, un ripido 
pendio ghiacciato che porta alla 
vetta. Proprio lì i corpi sono stati 
avvistati  dalla  gendarmeria.  È  
probabile che siano morti per as-
sideramento. Il decesso forse — 
queste le prime supposizioni — 
sarebbe  avvenuto  già  sabato  
scorso, in mezzo alla bufera. Le 
salme sono state portate a Cha-
monix.

Le speranze di trovarli in vita 
erano pressoché nulle. I familia-
ri hanno atteso per giorni il ritor-
no di Sara. Speravano che lei e 
Galimberti fossero riusciti a tro-
vare riparo a Capanna Vallot, a 
4.362 metri di altitudine, un po-
sto di ricovero e di emergenza 
per gli alpinisti che salgono sul 
Monte Bianco. 

Poco tempo fa avevano scala-
to insieme il Cervino. «Andre, io 
ho un sogno da sempre, arrivare 
in vetta al Cervino», aveva detto 
all’amico  durante  la  scalata.  
Quella volta Sara ce l’aveva fat-
ta.

La polizia

Commissariati
e uffici

spostamenti
e nomine

La sanità

Un campus universitario per 300 studenti
al posto del Padiglione 12 del Gaslini 

Le ricerche durate giorni hanno dato purtroppo l’esito temuto
La vittima, di Nervi, era una geriatra e aveva 41 anni

Fino a qualche tempo 
fa lavorava 

all’istituto Don 
Orione di via Cellini

a Genova, casa di 
cura per anziani

k In ascesa Sara Stefanelli 
durante una arrampicata 
in un momento felice

Genova Cronaca

kL’incontro Renato Botti, dg Gaslini, con Sara Boris, Mediolanum

Donazione di Banca 
Mediolanum 
e Fondazione
al Pediatrico

La tragedia

Addio a Sara, medico
genovese trovata 
morta sul Bianco
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kLa Questura 

La sede di via Diaz
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